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Per il nuovo anno regalati
un Impianto Fotovoltaico. 
Sarà festa ad ogni bolletta! 
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Vito Cimiotta: “A dimettermi non ci penso minimamente”
Questa la conclusione del consigliere comunale marsalese 
sul suo caso che ha avuto risalto nazionale. L'intervista.

Elezioni e inchieste giudiziarie, si sa, molto spesso percorro-
no binari paralleli. Metti, da un lato, che la politica – specie 
quella a livello amministrativo – è cura concreta di interessi; 
metti, dall’altro, che su questi interessi vigila costante la 
magistratura, ed ecco che l’uroboro prende forma. Che la poli-
tica stimoli inchieste giudiziarie è un dato che attiene al fisio-
logico, piuttosto che al patologico: indagini, informazioni di 
garanzia, sommarie informazioni da persone informate sui 
fatti sono, in buona sostanza, atti che tradiscono un lavoro di 
vigilanza continuo. Significa, in termini più concreti, che le 
Procure lavorano e che il controllo su coloro i quali ammini-
strano la Cosa pubblica è effettivo e costante. A questo punto, 
è facile intuire quanto risulta più preoccupante un sistema 
politico che non produce mai inchieste giudiziarie, rispetto ad 
uno nel quale fioccano rinvii a giudizio: gli ingombri nelle can-
cellerie, paradossalmente, a ben vedere sembrano un indice di 
buona salute dei controlli. E' un buon medico colui il quale 
prescrive ogni tanto le analisi del sangue, rispetto a quello 
che, a domanda, puntualmente risponde “tutto a posto”. E 
così devono essere intese le indagini, come delle analisi. Che, 
poi, da un indagine scaturisca una condanna, è un altro paio 
di maniche.

Fatta questa premessa, occorre focalizzare l’attenzione sulla 
vicenda che agita la politica locale. In buona sostanza, accade 
che nel giugno 2015 si vota, a Marsala,  per il rinnovo del Con-
siglio Comunale e per l’elezione del Primo Cittadino. Accade 

anche che, tra le file del PD, decide di schierarsi il giovane 
avvocato Vito Daniele Cimiotta, quest’ultimo al suo battesimo 
elettorale. Se, al primo turno, con cinquecento e rotti voti, 
risulta il primo dei non eletti nella sua lista, il round successi-
vo, chiamato “ballottaggio”, lo vede sedersi a Sala delle Lapi-
di, dentro il Palazzo VII Aprile. 

Accade, tuttavia, che qualche mese fa scoppia il caso: inter-
rogati dagli organi di Polizia Giudiziaria, due ragazzi – amici 
del Cimiotta – avrebbero affermato che l’eletto consigliere ha 
promesso loro, durante la tornata elettorale, posti di lavoro in 
cambio della preferenza sulla scheda elettorale, da destinarsi 
a lui e al candidato Sindaco. Da qui, e in stretta conseguenza, 
prima l’avviso di conclusione delle indagini e poi il decreto di 
citazione diretta a giudizio, di fronte al Giudice Monocratico 
che siede a Marsala.

Ora, la vicenda, per quanto scabrosa, sembrava destinata 
alle cronache giudiziarie locali. Una serie di contingenze, tut-
tavia, ha dato risalto nazionale all’inchiesta lilybetana, che va 
ad inserirsi in una scacchiera ben più ampia. La cornice della 
questione, infatti, è rappresentata dal braccio di ferro tra le 
due maggiori forze politiche che si contendono lo Stivale: Par-
tito Democratico da un lato, Movimento 5 Stelle dall’altro.

Con percentuali di preferenze analoghe, le due forze politi-
che risultano abbastanza equilibrate, così come le ordinarie 
schermaglie che agitano i contesti elettorali. Però, poco prima 
di natale, qualcosa sembra muoversi sotto il Vesuvio, dalle 

di Riccardo Rubino (segue a pag. 3)

L’11 aprile inizierà
il processo al consigliere 

comunale imputato di 
corruzione elettorale

Bertoldo
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Commissione d’inchiesta

Ricorrenze

Soldi con soldi

Trivelle, la Consulta
dice sì al referendum

• • •

• • •

Presentato il libro di Mario Arini
ed Elio Piazza edito dal Vomere

Marsala Sacra

Dove va l’Unione 
Europea?

Sono passati cinquantasette anni – 25 
marzo 1957 – dal Trattato di Roma e sia-
mo fermi alla sola concessione di sovra-
nità in materia economica finanziaria e, 
con il Trattato di Schengen, alla aboli-
zione delle frontiere interne ai 28 stati 
che permette la libera circolazione alle 
persone, alle merci e ai servizi.

Una contiguità 
fra i due poteri 
è inaccettabile

Magistratura
e Politica

Solidarietà e bellezze 
paesaggistiche

Sta meglio Leo,
il cane che ha 

commosso l'Italia
Divenuto famoso per essere stato ferito 

da tre colpi di carabina il meticcio aveva 
preso parte in chiesa al funerale del suo 

padrone e continuava ad andarlo a 
trovare al cimitero tutti i giorni

NO alle trivelle,
SÌ a Mozia Patrimonio 

dell'Umanità
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Bertoldo

Commissione d’inchiesta

Ricorrenze

Abbiano l’età da sapere che quando, in un ente 
pubblico, una questione si complica si nomina una 
commissione d’inchiesta. Visto che i risparmiatori 
della quattro banche note - Marche, Etruria, Carife 
e Carichieti - non ci stanno che il cerino bruci le dita 
di uno di loro che si è impiccato, si sono presentati 
in gran numero davanti Palazzo Chigi con tanto di 
cartelli di protesta perché siano rimborsati senza 
alcun distinguo o selezione. Ed allora? Allora la con-

sueta proposta da parte del presidente del Consiglio 
di una commissione d’inchiesta che non si limiti al 
caso delle quattro banche ma si allarghi all’intero 
sistema bancario e vada indietro nel tempo.

Bertoldo suggerisce di allargare il campo e di 
farla, l’inchiesta, sul “sistema bancario mondiale 
dalle origini ai nostri giorni”. Un bel “Il porto del-
le nebbie” prendendo il titolo di un notissimo gial-
lo di George Simenon.

Ogni mattina, vado all’edi-
cola e compro i quotidiani. 
Torno a casa e mi metto a 
leggerli.

Inizio con La Repubblica. 
Nel mezzo della prima piega-
tura, trovo la copia del n. 1 
con la data del 14 gennaio 
1976, la nascita del quotidia-
no. Avevo letto che, in occa-
sione del quarantennale. 
sarebbe stata inserita la 
copia del primo numero.

Inizio la lettura di quella 
copia, titoli prima pagina: 
“E’ vuoto il palazzo del pote-
re” - Intervista a De Martino - “Carte in tavola 
Compagno Berlinguer” - di Eugenio Scalari ... 

Smetto di leggere, la mente 
va all’indietro a quel 14 Gen-
naio 1976. Dirigo gli Uffici 
della Presidenza del Consi-
glio della Regione Emilia 
Romagna e nella “mazzetta” 
dei giornali è incluso un nuo-
vo quotidiano: “La Repubbli-
ca”. Dalla lettura, mi accorgo 
subito che è un giornale 
innovativo. Peraltro, alcuni 
giornalisti, con firma in quel 
numero, scrivevano sul setti-
manale L’Espresso che legge-
vo fin dal primo numero. Da 
quel giorno, 14 gennaio 1976, 

non ho smesso di leggere il nuovo quotidiano.
Tanti auguri Repubblica.

Per rilassarmi ma tenere la mente in esercizio, 
risolvo le parole crociate della “Settimana Enig-
mistica” in cui ci sono anche due pagine di vignet-
te. In una del 15 maggio 2014 c’è una vignetta con 

su scritto in grassetto “I SOLDI PARLANO” e il 
pupazzo disegnato: “Sì, ma esclusivamente con gli 
altri soldi!”

La vignetta si commenta da sé.

Soldi con soldi

Direttore
VITO ALFREDO RUBINO

Direttore Responsabile
ROSA RUBINO

fotocomposizione e stampa
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Dove va l’Unione 
Europea?

di Vito Rubino

Sono passati cinquantasette anni – 25 marzo 
1957 – dal Trattato di Roma e siamo fermi alla 
sola concessione di sovranità in materia econo-
mica finanziaria e, con il Trattato di Schengen, 
alla abolizione delle frontiere interne ai 28 stati 
che permette la libera circolazione alle persone, 
alle merci e ai servizi. Non un passo di maggiore 
integrazione verso lo stato federale.

Ho scritto e riscrivo che l’Unione Europea è, 
oggi, un “niente” fra la Confederazione e la 
Federazione. Certamente, sia la grave crisi eco-
nomica del 2007 e sia l’invasione degli immigrati 
che scappano dalle guerre nel Medio Oriente e 
dalla miseria dei paesi africani e non ultima la 
fase populista che attraversa i Paesi dell’Unione 
ha fatto saltare quel poco che si era creato. Non 
si rispettano gli accordi sulla distribuzione degli 
immigrati che continuano ad attraversare il 
Mediterraneo, a sbarcare sulle nostre spiagge e a 
premere sugli Stati dell’Unione che si difendono 
ciascuno sospendendo, per proprio conto, Schen-
gen ed erigendo muri e istallando filo spinato 
alle frontiere interne all’Unione. Da qui, una dif-
fusa xenofobia alimentata dal populismo, una 
forma “pericolosa” della democrazia, che ha 
invaso molti paesi dell’Unione.

L’attuale stato fa scrivere a Eugenio Scalfari 
(editoriale su Repubblica del 10 gennaio), che 
“L‘Europa è completamente a pezzi”. Aggiungo, 
io, un mastodonte di 28 Stati con storie e lingue 
diverse, in mano a eurocrati che decidono al 
posto dei politici. E’ una costruzione fittizia 
allargatasi in maniera abnorme fin a compren-
dere nazioni come Ungheria, Polonia, Croazia, 
Slovenia, Cipro, Estonia, Lettonia, Lituania, 
Finlandia, Romania, Bulgaria che nulla hanno 
in comune con le nazioni fondatrice dell'Unio-
ne: Francia, Belgio, Germania, Italia, Lussem-
burgo, Paesi Bassi, come scrive Piero Ottone su 
Repubblica.

Se si andasse a referendum nelle singole nazio-
ni sul mantenimento o meno dell’appartenenza 
all’Unione si saprebbe quante manterrebbero il 
legame. Ma c’è già un referendum indetto in una 
nazione dell’Unione: è quello dal Regno Unito.

Ma il pericolo maggiore è rappresentato dalla 
massiccia immigrazione che fa scrivere a Scalfa-
ri che se entro tre o quattro mesi la situazione 
non si normalizzerà, nel senso che gli Stati che 
hanno sospeso Schengen non torneranno indie-
tro, “l’Europa come Unione non esisterà più”.

• • •

Concludendo, l'Unione Europea era nata bene 
ma è proseguita male e non si è completata in un 
tempo ragionevole in Federazione. Soprattutto, 
dopo la nascita, ha inglobato nazioni con storie, 
culture e lingue diverse, come sostiene l’ex presi-
dente della Commissione Europea, il belga Her-
man Van Rompuy. Ma può sorgere il dubbio che 
l’Unione si sia così allargata nell’ottica di creare 
con le nazioni ex comuniste dell’Est europeo e 
nazioni confinanti una “cortina” nei confronti 
della Russia di Putin.
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parti dell’Interland napoletano: l’organico del Movimento 5 Stelle locale, 
insediato al Comune, è infiltrato dalla malavita organizzata (o, almeno, così 
si apprende dalla stampa), e tanto basta perché la Procura decida di fare 
chiarezza sui fatti. Prende la palla al balzo il PD, che di indagini ne ha subi-
te parecchie, per contestare il ruolo di moralizzatore della principale forza di 
opposizione, intaccando il pulpito pentastellato alla base. In quella che sem-
bra una scazzottata, la risposta dei grillini non si fa attendere; il loro con-
trattacco è la rampa di lancio del caso Cimiotta: i primi di Gennaio, sul blog 
di Beppe Grillo (che rappresenta un po’ l’organo ufficiale del Movimento 5 
Stelle), un post dal titolo “PD al Marsala” dona chiarore mediatico al Caso 
Cimiotta. Da qui, il suo rimbalzare da un organo di stampa ad un altro.

Consigliere Cimiotta, il suo caso ha impegnato sia la stampa loca-
le che quella nazionale. Vorremo sentire la sua ricostruzione dei 
fatti. In sostanza, cos’è successo?

E’ successo che qualcuno ha voluto sollevare un polverone, cercando di 
ingigantire la vicenda che mi riguarda. Qualcuno ha cercato di accomunare 
la mia posizione a quella ben più grave che ha visto come protagonista un 
appartenente al movimento 5 stelle.

Di cosa, precisamente, lei risulta imputato?
Il reato che mi viene contestato è quello di "promessa elettorale", reato 

previsto dal DPR 570 del 1960. Non si tratta per tanto di voto di scambio, 
bensì di una fattispecie di reato di più scarsa gravità. Se ci fosse ancora il 
Pretore, la competenza a giudicare sarebbe sua, nemmeno del tribunale in 
composizione collegiale. Tanto è vero che per i reati di competenza del giu-
dice monocratico non è nemmeno prevista l'udienza preliminare: per questo 
s'è parlato di “citazione diretta a giudizio”. Qualcuno l'ha scambiata per 
“giudizio immediato”, ma sono due cose totalmente diverse.

E, quindi, com'è che in questa storia c'entra il voto di scambio?
Infatti il voto di scambio non c'entra. La stampa e qualche avversario poli-

tico hanno fatto molta confusione. E quando c'è molta confusione è più sem-
plice “sciacallare”. Il voto di scambio, quello di cui all'art. 416-ter del codice 
penale, è una fattispecie che punisce il politico che “compra”, per così dire, 
il voto dei mafiosi. La mafia qui non ha nulla a che vedere, e non riesco a 
capire, perciò, il motivo per cui s'è parlato di “voto di scambio”. E' stato un 
errore clamoroso.

Perché, secondo lei, il P.M. non ha ritenuto opportuno disporre 
l’archiviazione?

Non discuto la scelta della Procura. Comunque, a questo punto, sarà sicu-
ramente il dibattimento a darmi ragione. La verità viene sempre a galla, è 
solo questione di tempo.

Ma secondo lei – e le chiediamo di rispondere sinceramente – 
qual è stato l’input di questa indagine? Come sono riusciti gli orga-
ni inquirenti a venire a conoscenza dei fatti oggetto di imputazio-
ne?

L'input, da quanto risulta dal fascicolo processuale, viene addirittura da 
una fonte anonima. Oltre a questo non posso aggiungere nulla.

E lei non ha idea di chi sia questa fonte anonima? Nessun sospet-
to?

Sicuramente qualcuno a cui non sto simpatico e che ha voluto mettermi in 
difficoltà. Sa com'è, la politica è anche questa, purtroppo. Io vado avanti, 
non mi fermo alla prima avversità.

La sua scelta di autosospendersi dal PD sembra essere stata 
accolta con un certo scetticismo. Alcuni, infatti si chiedono come 
mai lei abbia avuto questa sensibilità verso il partito, che in teoria 
dovrebbe farle quadrato attorno, e non verso gli elettori, alcuni dei 
quali magari si aspettavano le dimissioni. A queste obiezioni Lei 
come risponde?

Nessuno dei miei elettori si è mai aspettato le mie dimissioni. I miei elet-
tori mi sostengono ogni giorno. Le dimissioni sono state chieste esclusiva-
mente dal movimento 5 stelle. A mio parere, proprio per rispetto nei con-
fronti dei miei elettori, dovrò continuare ad assolvere al mandato elettorale. 
Dall'altra parte, l'articolo 27 della nostra Costituzione sancisce il principio 
della presunzione di innocenza e per tanto la richiesta di dimissioni mi sem-
bra un'assurdità. Ho deciso di autosospendermi solo ed esclusivamente per 
non mettere in imbarazzo il mio partito, che per altro anche successivamen-
te alla mia autosospensione, ha continuato a difendere la mia posizione.

Il suo passo indietro lo ha visto dunque entrare nel gruppo misto, 
per evitare imbarazzi al PD. Però, in questo modo, non rischia di 
mettere in imbarazzo il gruppo misto?

Il gruppo misto è formato da soggetti indipendenti, con le proprie idee 
politiche. E' composto da consiglieri di maggioranza e di opposizione. Nes-
sun imbarazzo.

Sempre in tema di autosospensione, ma questa volta in punto di 
tempistica. Come mai lei ha intrapreso questa scelta adesso e non 
l'ha fatto quando le è stato notificato l'avviso di conclusione delle 
indagini?

Perché, considerata la mia estrema serenità con riguardo a tale vicenda, 
speravo che nonostante l'avviso di conclusione delle indagini, ex art. 415 bis, 
la procura potesse ancora archiviare la mia posizione.

 La sua vicenda è stata attenzionata in maniera trasversale: dal 
blog di Beppe Grillo al Fatto Quotidiano, fino ai TG regionali. Lei 
ritiene che questa copertura mediatica possa nuocere - o abbia già 
nociuto - alla sua immagine politica? E alla sua vita professionale? 
Infine, lei crede che tutto ciò possa, in qualche modo, influenzare 
il giudizio della magistratura?

Non credo che tale copertura mediatica possa avermi nuociuto. Quello che 
mi ha dato più fastidio sono state le falsità di alcuna stampa, che non solo ha 
travisato i fatti, ma non ha nemmeno ricostruito adeguatamente la vicenda.

Addirittura arrivando a dire che sarei stato processato con giudizio imme-
diato e per reati che nemmeno mi vengono contestati. Non credo che la 
magistratura possa farsi influenzare da notizie del genere ed ho molta fidu-
cia nell'operato della stessa.

Alla richiesta di dimissioni da consigliere comunale, lei cosa 
risponde?

A questa domanda ho già risposto. Non solo so di avere agito sempre con 
la massima onestà, ma è la stessa Costituzione a sancire che si è innocenti 
fino al passaggio in giudicato della sentenza di terzo grado. Nel mio caso, tra 
l'altro, deve essere ancora celebrato il processo. 

A dimettermi non ci penso minimamente.

Riccardo Rubino

Un mezzo passo indietro. Può essere definita 
così la decisione del consigliere comunale Vito 
Cimiotta di autosospendersi dal gruppo del Pd in 
coincidenza della fissazione della prima udienza 
(11 aprile) del processo che lo vedrà imputato con 
l’accusa di aver promesso un “beneficio” al fine di 
ottenere voti. Contestata la violazione della legge 
regionale in materia. Alle ultime amministrative il 
giovane avvocato penalista è stato eletto con 587 
voti, ma secondo gli investigatori (sezione di pg 
della Guardia di finanza della Procura) si sarebbe 
giovato anche dell’apporto di due disoccupati mar-
salesi, Francesco Saverio Bruscino e Rosario Nove-
na, ai quali, in cambio del voto per sé e per il can-
didato sindaco Alberto Di Girolamo (risultato, 
comunque, all’oscuro di tutto), avrebbe promesso 
posti di lavoro nel bar dell’ospedale “Borsellino”. 
Così avrebbero raccontato i due disoccupati agli 
inquirenti, che hanno raccolto anche altri riscontri 
oggettivi e testimoniali. Vito Cimiotta, difeso 
dall’avvocato Stefano Pellegrino, ha deciso di fare 
il mezzo passo indietro sul piano politico per non 

mettere in ulteriore imbarazzo il suo partito. 
Rimane, però, in Consiglio comunale. “Per ragioni 
di correttezza e rispetto del gruppo politico cui 
appartengo – spiega Cimiotta - mi sono determina-
to ad autosospendermi dal gruppo consiliare del 
Pd, in attesa dell’esito del giudizio che con serenità 
affronterò. Considerata la classificazione del reato 
contestatomi tra quelli per i quali, dato il modesto 
indice di offensività, non è prevista l’udienza preli-
minare, sarà necessario e imprescindibile la verifi-
ca dibattimentale, nel corso della quale, per la pri-
ma volta dall’inizio delle indagini, mi sarà consen-
tita la difesa dinanzi a un Giudice. Sono fiducioso 
nella giustizia e ritengo di poter provare l’assoluta 
correttezza e trasparenza del mio operato nel cor-
so della campagna elettorale”. In premessa, 
Cimiotta – la cui vicenda è approdata alla cronaca 
nazionale a seguito del caso del M5S di Quarto - 
definisce Bruscino e Novena “amici” ai quali è 
legato da “rapporti confidenziali fin dall’infanzia”.

Antonio Pizzo

L’11 aprile inizierà il processo
al consigliere comunale Vito Cimiotta

(segue dalla prima) L'intervista

Il 2016 dovrebbe essere l’an-
no della svolta per il porto di 
Marsala. Al palo, in quanto 
non ancora finanziato, il pro-
getto redatto dal Genio civile 
opere marittime per la ristrut-
turazione del porto, per il qua-
le si era strenuamente battuta 
l’ex sindaco Giulia Adamo, ha 
invece superato l’ultimo osta-
colo burocratico quello della 
Myr, la società dell’ingegnere 
Massimo Ombra che sfruttan-
do la “legge Burlando” ha pro-
posto la realizzazione di mega-
porto turistico (“Marina di 
Marsala”). L’ultimo atteso 
“ok” è arrivato dal ministero 
dell’Ambiente, che ha dato 
parere favorevole alla “valuta-
zione di impatto ambientale” e 
alla “valutazione ambientale 
strategica”. A fornire la notizia è stato il sindaco 
Alberto Di Girolamo. “Mi ha telefonato l’ingegne-
re Ombra – ha rivelato il primo cittadino – è mi 
ha detto che da Roma è arrivato l’ok per il Via-
Vas. Adesso che l’ultimo ostacolo è stato superato 
si potrà siglare il contratto e nel 2016 potranno 

essere avviati i lavori”. Per Di Girolamo, questo 
sarà il punto di partenza per l’agognato sviluppo 
turistico della città. Approvato il 10 aprile 2014 
dalla “conferenza dei servizi” istituita dal Comu-
ne, il progetto della Myr prevede oltre mille posti 
barca, anche per yacht fino a 75 metri di lunghez-
za, e un’ampia offerta di servizi turistici. E cioè, 
un’area attrezzata con una serie di strutture per 
i diportisti: minimarket, club-house con piscina, 
piazza panoramica, negozi specialistici, ristora-
zione, lounge bar, teatro sul mare. La Myr, inol-

tre, si è impegnata anche a sistemare il porto 
commerciale e quello peschereccio. Adesso, per 
realizzare la colossale opera, la società dell’inge-
gnere Massimo Ombra si dovrà attivare per otte-
nere la quota di contributo pubblico da affiancare 
al capitale privato. Nel 2014, il sospirato “via 
libera” della conferenza di servizi è arrivato dopo 
un lungo iter burocratico-amministrativo che, 
dopo una fase abbastanza spedita (durante l’am-
ministrazione del sindaco Renzo Carini), ha 
subìto un brusco stop con l’amministrazione Ada-
mo. Tanto che nel 2013 la società di cui è ammini-
stratore il fratello di Salvatore Ombra - che nel 
2012 fu il principale avversario di Giulia Adamo 
nella corsa per la conquista della poltrona di sin-
daco – fece ricorso al Tar avanzando una clamoro-
sa richiesta di risarcimento danni di otto milioni 
di euro per il mancato accesso ai finanziamenti 
Pon-Fesr 2007/2013 e circa 650 mila euro per il 
ritardo nella conclusione del procedimento di rila-
scio delle concessioni demaniali. Adesso, quel pro-
blema è superato e se si riuscirà ad avviare i lavo-
ri nel 2016, questi potrebbero concludersi nel 
2018. L’opera, annunciata come un formidabile 
volano turistico, cambierà anche il volto dell’inte-
ra area portuale, che attualmente, in alcune zone, 
è piuttosto degradata. “Con la firma del decreto 
da parte dei Ministri Galletti (Ambiente) e Fran-
ceschini (Beni Culturali) – scrive, intanto, Massi-
mo Ombra su facebook - terminano le approvazio-
ni tecniche per il nuovo Piano Regolatore Portua-
le e per il Marina di Marsala. Il nuovo Prp com-
porterà un cambiamento storico per la città”.

Antonio Pizzo

Porto di Marsala, arriva l’ultimo 
ok al progetto della Myr

per il mega porto turistico
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Ha perso il posto di lavoro l’ex 
dirigente amministrativo della 
Procura di Marsala, Antonella La 
Monica, 44 anni, di Palermo, per 
la quale la stessa Procura ha 
chiesto il rinvio a giudizio per 
truffa e falso ideologico. La vicen-
da è quella dei buoni pasti chiesti 
e ottenuti, ma per l’accusa non 
spettanti. Adesso, si è saputo che 
il ministero della Giustizia ha 
licenziato Antonella La Monica. 
Un provvedimento disciplinare 
adottato ancor prima dell’even-
tuale sentenza di condanna. Un 
caso rarissimo nella pubblica amministrazione italiana. 
Per il ministero della Giustizia, evidentemente, le prove 
raccolte dalla Procura marsalese (indagini della sezione di 
pg della Guardia di finanza) sono più che sufficienti per 
troncare il rapporto di lavoro con il funzionario, che alla 
prima udienza preliminare davanti al gup di Marsala ha 
chiesto di essere processata con rito abbreviato. L’imputa-
ta, lo scorso 29 settembre, era stata sospesa dall’attività di 
dirigente, quando già da sette mesi ricopriva analogo inca-
rico al Tribunale di Trapani. Secondo l’accusa, l’ex dirigen-
te amministrativo della Procura di Marsala, tra il maggio 
del 2014 e lo scorso marzo, ha commesso i reati di truffa e 

falso ideologico chiedendo 117 
“buoni pasto” (7 euro ciascuno) 
attestando di essere rimasta in 
ufficio, dopo la pausa pranzo, 
anche nel pomeriggio (per alme-
no tre ore). Dalle indagini, però, 
è emerso che spesso, in merito 
alla sua presenza in ufficio, La 
Monica avrebbe attestato il falso. 
In diverse occasioni, infatti, è 
stato accertato, anche con inter-
cettazioni, che nei giorni e negli 
orari in cui la dirigente attestava 
di essere in ufficio, in realtà era 
altrove. Spesso a Palermo, città 

dove risiede. Inoltre, una parte dei buoni pasto (37) sono 
stati richiesti per il periodo in cui la dirigente non era sta-
ta ancora immessa in servizio alla Procura di Marsala (feb-
braio, marzo e primi di aprile 2014). L’indagine è stata 
coordinata dal procuratore Alberto Di Pisa, da pochi gior-
ni in pensione, e dal sostituto Antonella Trainito. Analo-
ghi comportamenti sono contestati all’ormai ex alto diri-
gente statale anche per il periodo di servizio a Trapani. In 
questo secondo caso, i “buoni pasto” ottenuti, ma per 
l’accusa non spettanti, nel periodo marzo-aprile 2015 
sono 35. In tutto, dunque, 152. Per un valore complessivo 
di 1064 euro.    ap

Evaso lo scorso 14 dicembre dal carcere di Castelve-
trano, dal quale nel tardo pomeriggio era momentanea-
mente uscito, autorizzato, per gettare la spazzatura, è 
stato arrestato, quasi un mese dopo, da polizia e carabi-
nieri, a Marsala, sua città di residenza, mentre con altri 
due pregiudicati stava rubando dolciumi e bevande 
all’interno di una ludoteca di corso Calatafimi. Ciò dopo 
il fallito tentativo di asportare la cassaforte dell’attiguo 
esercizio di “Compro Oro”, all’interno del quale i tre 
malviventi si erano poco prima introdotti attraverso un 
buco fatto in una parete. Protagonista della vicenda, 
simile per alcuni versi a una famosa scena del film capo-
lavoro del regista Mario Monicelli “I soliti ignoti” (in 
quel caso, i ladri, impersonati da Vittorio Gassman, 
Marcello Mastroianni, Tiberio Murgia “Ferribotte”, 
etc., si accontentarono della pasta con i ceci trovata in 
un appartamento attiguo al Monte di Pietà), è stato il 
pregiudicato marsalese Giovanni Parrinello, di 34 anni. 
Riconosciuto dalle forze dell’ordine, arrivate sul posto a 
seguito di una segnalazione di rumori sospetti, Parrinel-
lo è stato subito bloccato e arrestato, oltre che per furto 
aggravato, anche per evasione. Gli altri due arrestati, 
per furto, sono Salvatore Ciaramida, di 29 anni, e 
Andrea Nizza, di 27, anche loro di Marsala. Giovanni 
Parrinello, adesso rinchiuso nel carcere di Trapani (per 
Ciaramida e Nizza arresti domiciliari e rito direttissi-
mo), il 10 luglio 2012 fu condannato, per rapina, dal gup 
di Marsala Annalisa Amato a 4 anni, 6 mesi e 20 giorni 
di carcere. Il pregiudicato, allora processato con rito 
abbreviato, era stato arrestato dalla polizia il 4 aprile 
dello stesso anno subito dopo il ‘’colpo’’ messo a segno 
ai danni del negozio “Oro in euro” di via Roma, a Mar-
sala. L’azione fu immortalata dalle telecamere dell’im-
pianto a circuito chiuso dell’esercizio commerciale.

E’ stata una pena esemplare 
quella che il giudice monocratico 
di Marsala Riccardo Alcamo ha 
inflitto a un ex carabiniere mar-
salese, Nicolino Genna, di 53 
anni, processato per circonven-
zione incapace, tentata truffa e 
furto. All’imputato, infatti, è sta-
ta inflitta una pena addirittura 
superiore a quella chiesta dal pm. 
Quest’ultimo aveva chiesto 2 
anni e mezzo. Il giudice, invece, 
ha sentenziato 3 anni e mezzo. 
Ed inoltre un risarcimento danni 
di oltre 88 mila euro in favore 
delle parti civili. Con interdizione 
dai pubblici uffici. L’ex carabinie-
re, in servizio fino al 2011 (prima al Norm di Roma e poi al 
Senato), per l’accusa avrebbe commesso i reati contestati 
in danno di una sua anziana zia ultraottantenne (Nicolina 
Barraco, nel frattempo deceduta) che secondo gli inquiren-
ti sarebbe stata affetta da demenza senile. “Riteniamo pro-
vata – dicono i legali di parte civile, Diego Tranchida e 
Fabio Pace – la penale responsabilità dell’imputato, che ha 
approfittato di una situazione di minorata capacità psichi-
ca dell’anziana parente. Siamo soddisfatti per l’esito del 

processo”. A difendere Nicolino 
Genna è stato, invece, l’avvocato 
Stefano Pellegrino, secondo il 
quale, all’epoca dei fatti contesta-
ti (novembre/dicembre 2012), 
l’anziana non sarebbe stata inca-
pace di intendere e di volere. “Ciò 
– sostiene il legale – risulta da 
certificati rilasciati all’epoca, per 
una pratica Inps, dal centro di 
salute mentale”. L’indagine è 
stata condotta dalla sezione di pg 
delle Fiamme Gialle presso la 
Procura e fu avviata a seguito 
del la  denuncia  presentata 
dall’anziana. Nel corso dell’in-
chiesta, sono state ascoltate 

diverse persone, tra le quali impiegati di banca e delle 
poste, ed è emerso che grazie una serie di operazioni ban-
carie l’ex carabiniere avrebbe sottratto all’anziana circa 90 
mila euro. Ciò con varie operazioni finanziarie che hanno 
riguardato il Credem, l’Unicredit, Banca Intesa San Paolo 
e la Ing Direct. Grazie alla familiarità con la sua vittima, 
Genna era riuscito a farsi intestare beni patrimoniali per 
un valore di quasi 89 mila euro. 

ap

Truffa e falso, ministero della 
Giustizia licenzia ex dirigente 

amministrativo Procura di Marsala

Nicolino Genna, ex carabiniere, condannato 
per circonvenzione d’incapace

A Marsala un “colpo” 
in stile “I soliti ignoti”

salvatore ciaramida andrea nizza giovanni parrinello

I veleni della campagna 
elettorale del 2012

Giulia Adamo vince 
causa intentata da 

Massimo Ombra
“Nell’ambito della contesa politica è consentito portare 

all’estremo la polemica”. E’ quanto ha stabilito il Tribu-
nale di Marsala nella sentenza della causa civile intenta-
ta dalla Myr, la società dell’ingegnere Massimo Ombra 
che realizzerà il nuovo grande porto turistico di Marsala 
(oltre mille posti barca, con restyling anche dello scalo 
commerciale e peschereccio), all’ex sindaco Giulia Ada-
mo. Il presidente della “Marsala Yachting Resort” è fra-
tello di Salvatore Ombra (ex presidente dell’Airgest), che 
nel 2012 sfidò la Adamo, perdendo al ballottaggio, nella 
contesa per la carica di primo cittadino. Fu una campa-
gna elettorale molto dura, con scambi di accuse, spesso 
piuttosto velenose, tra i due contendenti. Giulia Adamo, 
in particolare, tirò più volte in ballo la Myr e gli Ombra, 
definendo il gruppo imprenditoriale “un sistema di scato-
le cinesi” e parlando addirittura di “cricca”. Massimo 
Ombra citò, quindi, in giudizio la Adamo, ex deputato 
regionale, per la “campagna mediatica denigratoria” che 
da questa sarebbe stata attuata nei confronti del proget-
to del porto turistico (“Marina di Marsala”) e della Myr. 
Ombra fece riferimento alle diverse conferenze stampa 
tenute da Giulia Adamo durante la campagna elettorale 
del 2012 e ad alcune interviste rilasciate dopo la sua ele-
zione a sindaco. Adesso, il Tribunale ha stabilito che 
“non offese la Myr”. L’ex primo cittadino, dunque, ha 
vinto la causa intentata da Ombra. Secondo la magistra-
tura, infatti, in campagna elettorale, ma anche dopo, in 
politica si possono usare anche parole grosse. Per il giudi-
ce, la Adamo nelle sue dichiarazioni esercitava un “dirit-
to di critica”. E l’abuso del diritto di critica non è dato 
“dalla maggiore aggressività”, quanto piuttosto dalla sua 
“gratuità”, cioè quando non è pertinente ai temi in 
discussione o lesiva della dignità altrui. 

Antonio Pizzo

Lo Studio Ingianni è un associazione di professionisti che si occu-
pa di consulenza del lavoro da oltre 50 anni. È in grado di offrire 
una consulenza che copre tutti gli aspetti riguardanti la gestione 
delle risorse umane: dalla ricerca di personale alla valutazione di 
opportunità di assunzioni agevolate, alla pianificazione del costo 
del lavoro, all’inserimento in azienda e allo sviluppo della carrie-
ra, alla gestione di tutti gli aspetti amministrativi connessi al rap-
porto di lavoro, all’assistenza in caso di contenzioso, ecc.

La nostra mission è offrire al cliente un servizio personalizzato 
garantendo competenza, serietà, affidabilità e…tranquillità!

Lo Studio è soggetto autorizzato dal Ministero del lavoro per 
l’attività intermediazione e lavoro, ricerca e selezione del perso-
nale, formazione e ricollocazione del personale ed è promotore di 
tirocini formativi e di inserimento al lavoro (es: Garanzia Giovani). 

Il core business, ossia l’elaborazione delle paghe e dei contribu-
ti, è effettuata con l’utilizzo delle tecnologie più avanzate.

I punti di forza:
• un patrimonio di esperienza professionale
• assidua collaborazione con gli enti e istituzioni pubbliche e 

private
• un sistema di gestione per la qualità certificato a norma ISO 

9001:2008
• un modello organizzativo interno che predilige “il gioco di 

squadra” al fine di ottenere il massimo in termini di perfor-
mance dai propri dipendenti tutti abilitati alla consulenza del 
lavoro

• un’informazione puntuale ed aggiornata sulla normativa di 
settore tramite newsletter e social network.

Studio Ingianni – Consulenza del lavoro
Via F. Crispi, 88/A • 91025 Marsala • Tel. 0923.714441

info@studioingianni.it • www.studioingianni.it
studioingianni
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Ho sempre ritenuto che uno dei fattori che, 
maggiormente negli ultimi anni, ha contribu-
ito alla perdita di credibilità della magistra-
tura e in definitiva alla sua stessa delegit-

timazione, con il conseguente affievolimento di quei 
principi di imparzialità ed indipendenza sui quali, in 
uno stato di diritto deve, a garanzia di tutti i cittadini, 
fondarsi il potere giudiziario, sia da ricercare nella sem-
pre più frequente e preoccupante contiguità di alcu-
ni settori della magistratura stessa con questa o 
quell’area politica o per dirla in una parola, nella 
politicizzazione del giudice.

Tale fenomeno, come purtroppo è dato sempre più 
frequentemente constatare, non si è di fatto manifesta-
to soltanto in occasione di inchieste penali che han-
no coinvolto politici, pubblici amministrato-
ri, personaggi del mondo imprenditoriale. In passato la 
politicizzazione del giudice è stata addirittura esplicita-
mente teorizzata da alcuni appartenenti allo stesso 
ordine giudiziario aderenti a quella che con un termine 
ormai usuale potremmo definire “l’area progressista” 
della magistratura .

In un convegno di magistrati, tenutosi anni fa a Gar-
done, uno dei relatori sostenne la necessità che la 
magistratura assumesse un proprio ruolo politi-
co e ciò per la considerazione che la funzione giurisdi-
zionale è una attività essenzialmente politica. Ed anco-
ra, in altro congresso della Associazione nazionale 
magistrati, svoltosi a Trieste, anche questo alcuni anni 
or sono, si sostenne, da parte di qualche magistrato di 
quell’area progressista di cui si è detto, che ,essendo la 
imparzialità del giudice una mera utopia, fosse necessa-
ria ed anzi doverosa la parzialità e la politicizzazione 
del giudice stesso il quale dovrebbe operare una scelta a 
favore dell’una o dell’altra parte politica ,dell’una o 
dell’altra classe e a questa scelta improntare la propria 
attività giurisdizionale

Non sono poi mancati quei magistrati (si pensi ai 
c.d.”pretori d’assalto”) che ritennero di doversi attri-
buire il ruolo di mediatori esclusivi dei conflitti 
sociali, mediazione che si esplicava in funzione di 
quelle che erano le loro idee politiche e che consentiva 
loro di pervenire a decisioni giurisdizionali apertamen-
te in contrasto con la legge vigente. Senza parlare poi di 
quei magistrati che in pubblici convegni si sono dichia-
rati “riformisti” e che hanno sostenuto doversi identifi-
care la funzione del giudice in un vero e proprio “dove-
re di resistenza al potere”.

Ma ci si è spinti ancora oltre .In una mozione appro-
vata il 30.11.1969, si è auspicata una selezione politica 
dei magistrati ,destinata a sostituire ,in palese violazio-
ne dell’art.51 1° comma della Costituzione, il recluta-
mento fondato sulla competenza tecnica (art.106 1° 
comma Costituzione). Si auspicava, in altri termi-
ni, un controllo ideologico sui giudici. E sempre 
alcuni anni fa ,illustri giornalisti, (come Giorgio Bocca) 
sempre della cosiddetta area progressista, non potendo 
probabilmente negare l’evidenza, hanno ammesso che” 
una magistratura democratica, sottoposta ai condizio-
namenti e alle intimidazioni del potere, abbia cercato 
un protettore nel partito comunista che dal 
potere era estromesso”.

Dimenticano gli illustri sostenitori di siffatte teorie 
che nella Costituzione italiana è stato fondamentalmen-
te attuato il principio della separazione dei poteri per 
cui, accanto ad un potere legislativo, la cui funzione è 
quella di creare delle norme generali ed astratte, vi è un 
potere giudiziario la cui funzione è esclusivamente quel-
la di applicare tali norme ai casi concreti ed un potere 
esecutivo cui spetta determinare l’indirizzo politico 
che condiziona tutta l’attività dello Stato nel suo 
complesso. Il Montesquieu,nel formulare per primo il 
principio della separazione dei poteri, osservò che tale 
distinzione costituiva la migliore garanzia per la libertà 
dei cittadini. Se quindi di indirizzo politico della magi-

stratura si deve parlare, questo non può essere inteso 
che come rispetto dei principi sanciti dalla Costituzione 
(principi etici, sociali, economici, di libertà ) che devono 
considerarsi il prodotto delle scelte politiche del 
Costituente; rispetto dei principi che per il magistrato 
non può peraltro considerarsi una scelta politica ma un 
ben preciso obbligo giuridico.

A prescindere da queste affermazioni di principio ,è 
comunque un dato di fatto innegabile che sin dagli anni 
70 si è verificata quella che un componente laico del 
passato Consiglio superiore della Magistratura, in un 
suo intervento al plenum del Consiglio, definì “la stra-
tegia della infiltrazione egemonizzante” .Basti pensare 
come in quegli anni si è assistito alla occupazione, da 
parte dei magistrati della corrente progressista, dei 
posti di Pretore del lavoro sì da potere gestire, secondo 
le proprie ideologie politiche, il conflitto tra lavoratori 
ed imprenditori.

Per citare qualche esempio concreto è rimasto famoso 
quel Pretore che con sentenza istituì il numero chiuso 
in una facoltà universitaria o quel Pretore del lavoro 
che partendo evidentemente dal presupposto che il 
lavoratore ha sempre ed in ogni caso ragione, reintegrò 
nel posto di lavoro il dipendente che, essendo stato 
sorpreso ad intrattenere una relazione con la 
moglie del proprio datore di lavoro, era stato da 
quest’ultimo licenziato. Il Pretore in questione motivò 
la decisione sostenendo che quella situazione non inte-
grava la “giusta causa “ di licenziamento e che non era 
tale da incrinare il rapporto di fiducia che deve necessa-
riamente intercorrere tra lavoratore e datore di lavoro 
ed il cui venir meno non può non portare alla risoluzio-
ne del rapporto di lavoro .O ancora si pensi alla conqui-
sta delle Procure di maggiore importanza strategica. E 
ciò al fine di realizzare come è stato osservato dal già 
citato componente del C.S.M., “l’idea del processo 
penale come strumento di aggressione borghese 
o l’idea della accusa penale da fare valere come arma di 
attacco politico. D’altronde non bisogna dimenticare 
che all’inizio degli anni 80, il segretario regionale del 
Pci, Pio La Torre sostenne che “il popolo senza la magi-
stratura non può farcela, la magistratura senza il popo-
lo non può resistere”Il che altro non significa che la 
teorizzazione della “via giudiziaria al socialismo” e cioè 
l’uso dello strumento giurisdizionale per il sovverti-
mento degli equilibri di potere esistenti, allor-
quando tali equilibri non sia possibile mutare mediante 
le normali dinamiche elettorali.

Non vi è chi non veda la estrema pericolosità di siffat-
te teorizzazioni e delle conseguenti concrete attuazioni 
che finiscono con il legittimare quei gravi sconfinamen-
ti del potere giudiziario in danno dell’esecutivo e del 
legislativo e ciò in violazione del principio della separa-
zione dei poteri che ,attuato dalla nostra Costituzione, 
rappresenta la migliore garanzia per la libertà dei citta-
dini. Sconfinamenti che negli ultimi anni certa-
mente si sono verificati sia per il clima politico 
determinatosi nel nostro Paese ove la lotta politica ha 
assunto toni particolarmente aspri e violenti sia, come 
si è detto, per la presenza all’interno della magistratura 
di una minoranza di giudici fortemente ideologizzati o 
comunque contigui a determinate aree politiche. Il che 
ha dato luogo ad un fenomeno preoccupante costituito 
dall’uso sempre più frequente della giurisdizione come 
arma di lotta politica; obiettivo che viene perseguito 
soprattutto attraverso lo strumento della inchiesta 
penale spesso finalizzata ad una azione di appoggio a 
favore di una delle parti impegnate in uno scontro poli-
tico per la determinazione dell’indirizzo di governo.

(continua)

Alberto Di Pisa, già procuratore capo a Marsala

L'articolo è riportato anche
sul periodico online Sicilia Informazione

Una contiguità fra i due poteri 
è inaccettabile

Magistratura e Politica

Pubblichiamo la prima parte dell'articolo 
a firma di Alberto Di Pisa, già 
procuratore della Repubblica di Marsala

Incontro al palazzo Municipale fra il Sindaco Alberto 
Di Girolamo e il commissario della Polstato, Filippo Li 
Volsi. Il funzionario di polizia ha voluto salutare il primo 
cittadino marsalese al termine della sua esperienza in 
terra lilibetana e prima di insediarsi, da dirigente, alla 
guida del Commissariato di Castellamare del Golfo. Il 
Sindaco, nel complimentarsi per la promozione, ha avuto 
parole di plauso per il dottor Li Volsi che nei dodici mesi 
di servizio a Marsala  si è distinto per dedizione e profes-
sionalità. A sostituire il dottor Li Volsi nella funzione di 
vice dirigente (il responsabile è il dottor Teofilo Belviso) è 
stato nominato il commissario Salvatore Avvento, prove-
niente dalla scuola superiore di Polizia di Roma. 

Il sindaco Di Girolamo fa omaggio al commissario Li 
Volsi di una copia della prima monografia sullo Stagnone 
edita dal Vomere e curata dal professore Baldo Rallo

Il Commissario Li Volsi lascia la 
Polstato di Marsala il saluto al sindaco

Una briciola al giorno per 
togliere lo psichiatra di torno 

di Italo Farnetani
Pediatra, giornalista, scrittore

Nel ‘600 avremmo definito Attilio L. Vinci “erudito”, 
il dotto che si interessava di molte cose (dalla letteratu-
ra alla scienza, dall’arte alla filosofia). Nel Settecento e 
nell’Ottocento avremmo detto che la sua è una visione 
enciclopedica del sapere, un sapere variegato, solo appa-
rentemente frammentato.  Oggi lo definiamo, persona 
colta, dai mille interessi e curiosità. Anche questa defi-
nizione sarebbe riduttiva, perché Attilio è l’espressione 
più alta, sia dal punto di vista culturale, sia etico, sia 
soprattutto umano della persona. La sua visione del 
mondo riflette una cultura che viene da lontano, non 
solo le «magnifiche civiltà» siciliane, a cui faceva riferi-
mento il principe di Salina, nel Gattopardo, ma al con-
trario è una visione del mondo e dell’uomo che è frutto 
anche della sua terra. Sia di quella nativa a Marsala, 
città da secoli abituata a confrontarsi con le culture 
nord-europee e in Mazara del Vallo, città ponte fra 
l’Europa e l’Africa, unita da quella cultura millenaria 
del Mediterraneo. Una città in cui questo incontro di 
culture non appartiene a un museo, ma alla vita quoti-
diana, espressione di convivenza, di rispetto, e di accet-
tazione dell’altro, creando una simbiosi culturale tale 
che, come ho più volte ripetuto, avrei visto la città di 
Mazara come «capitale della cultura europea».

Questo spirito di apertura verso l’altro fa comprende-
re appieno la personalità di Attilio, che si evidenzia nel 
suo Più briciole di sapienza. Il contenuto è illustrato 
bene dal sottotitolo Aforismi e pensieri commentati. 

Già un autore che si mette a commentare frasi e pen-
sieri di altri è già un segno di disponibilità, apertura, 
ma anche di umiltà nel senso più alto del termine.

In questo libro così ricco, si trova racchiusa tutta la 
filosofia di vita di Attilio, fondamento della convivenza 
sociale e familiare, basata sul rispetto degli altri e l’ac-
cettazione della persona, anche se diversa da noi. 

Nell’ultimo libro, L’origine e la speranza, si ha un 
completamento della filosofia di Attilio, ma soprattutto 
si capisce che, oltre che il rispetto dell’altro, basato sul-
la esperienza della multiculturalità, c’è anche la visione 
cristiana della vita che ci facilita non solo nella com-
prensione del suo pensiero, ma ci fa capire ancora che il 
rispetto della persona si basa proprio sulla considerazio-
ne che è il nostro prossimo. Mi ha fatto molto piacere 
che Attilio stia pensando a una nuova edizione delle sue 
Più briciole di sapienza, infatti, nella società attuale, 
basata sempre più sul pragmatismo, l’informatica, e 
l’apparenza, è sempre più utile uno spazio di riflessione, 
proprio perché la persona, non perda la propria identità 
e soprattutto la propria capacità di pensare. 

Per questo ho consigliato Attilio a prevedere “una 
briciola al giorno per togliere lo psichiatra di 
torno”.
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foto Rosa Rubino

Nuovo anno, nuova corsa alle trivelle. Dopo il parziale die-
tro front del governo Renzi che, con un emendamento alla 
legge di Stabilità, aveva ripristinato il limite di interdizione 
delle 12 miglia per le perforazioni petrolifere, il ministro 
Federica Guidi, responsabile del ministero Sviluppo Economi-
co, a sorpresa, ha prorogato l’attività estrattiva dei giacimen-
ti fino all’esaurimento nuovamente entro le 12 miglia dalla 
costa e ha dato il via libera a nuovi permessi di prospezione 
geofisica per consentire nuove ricerche un po’ in tutta Italia, 
dall’Abruzzo alle Tremiti, da Pantelleria al golfo di Taranto.

Un’ulteriore dimostrazione di come il governo abbia ormai 
sposato incondizionatamente gli interessi dei petrolieri e non 
abbia difeso né tutelato con altrettanta forza il turismo e la 
pesca, settori economici strategici e consolidati per il nostro 
Paese. Prospezione geofisica significa cercare petrolio attra-
verso il devastante sistema dell’airgun che provoca alterazio-
ni al comportamento di diverse specie marine, in particolare, 
i cetacei e fa diminuire la quantità del pescato intorno la sor-
gente sonora dell’airgun di oltre il 50%. Il Governo ha voluto 
bloccare i sei referendum presentati da 10 regioni (con la ver-
gognosa auto esclusione della sola Sicilia) e rilanciare con for-
za la corsa all’oro nero incurante del rischio di distruggere il 
capitale più prezioso posseduto dall’Italia, quel qualcosa di 
unico al mondo per la bellezza e la completezza dei suoi pae-
saggi, nonché per le ricchezze ancora incontaminate che con-
tengono i suoi mari.

La Corte Costituzionale però proprio in questi giorni ha 
ammesso soltanto uno dei sei referendum contro le trivella-
zioni petrolifere, relativo all’estensione delle concessioni già 
autorizzate anche entro le 12 miglia dalla costa. La Consulta, 
nell’ammettere la consultazione popolare che si terrà tra il 15 
aprile e il 15 giugno anche in Sicilia, così ha motivato “Nella 
nuova formulazione il referendum viene peraltro ad incentrar-
si sulla previsione che le concessioni petrolifere già rilasciate 
durino fino all’esaurimento dei giacimenti, in tal modo proro-
gando di fatto, come rilevato dall’Ufficio centrale per il Refe-
rendum, i termini già previsti dalle concessioni stesse”

Come opportunamente ricordato dalle associazioni ambien-

taliste (WWF, Legambiente e Greenpeace Italia), il Ministero 
dello Sviluppo Economico, con il suo voler sostenere e attuare 
politiche di retroguardia in una difesa d’ufficio dei combusti-
bili fossili, ha tradito quelle scelte energetiche imposte dagli 
impegni assunti dall’Italia per la salvaguardia del clima: pro-
muovere le energie rinnovabili e perseguire il risparmio e l’ef-
ficienza energetica per mantenere il riscaldamento globale 
entro 1,5 gradi C. Ricordiamo infatti che le perforazioni dan-
neggiano i fondali marini, in particolare quelli corallini, men-
tre il processo di estrazione del petrolio rilascia nell’aria 
sostanze molto nocive come l’idrogeno solforato e nitrati, 
danneggiando e inquinando l’habitat circostante.

Il balletto del divieto di ricerche petrolifere in mare entro le 
12 miglia dalla costa più volte introdotto e poi cancellato 
dimostra che il Governo in questo settore naviga a vista per-
ché priva di una ragionata e condivisa pianificazione, la cui 
mancanza sta determinando una situazione di conflitto, dal 
lato istituzionale, con le Regioni (Sicilia esclusa) e dall’altro 
sociale con le comunità locali che si vedono completamente 
scavalcate da decisioni, spesso irresponsabili, prese dall’alto, 
nel solo interesse dei petrolieri e dal cieco desiderio di far cas-
sa ad ogni costo. 

Situazione peggiore in Sicilia dove la regione è totalmente 
asservita alle decisioni del governo nazionale; l’Assemblea 
siciliana, a differenza di altri consigli regionali, è stata l’unica 
ad opporsi alle richieste di referendum abrogativo delle nor-
me nazionali che regolano la prospezione per la ricerca e 
l’estrazione degli idrocarburi dal sottosuolo, con il voto com-
patto del partito democratico che, pur di tutelare gli interessi 
dei petrolieri, ha tradito la sua storica vocazione a tutela 
dell’ambiente.

In Sicilia, oltre alle ricerche nel mare di Pantelleria, sono 
previste nuove autorizzazioni di perforazioni in terra presen-
tate dall’Enimond a Gela; autorizzazioni che rientrano nel 
protocollo Eni firmato nel 2014 dal presidente Crocetta per 
salvare i posti di lavoro della locale raffineria. Sempre in for-
za dello stesso protocollo è prevista la perforazione di due 
nuovi pozzi di produzione e la riapertura di alcuni pozzi già 

esistenti nelle piattaforme Argo e Cassiopea, al largo di Gela 
e Licata ed anche la realizzazione di una nuova piattaforma 
di trattamento. Come se non bastasse, sulla terraferma sono 
previste numerose perforazioni nel territorio di Gela, mentre 
sono in fase di Valutazione Impatto Ambientale (VIA) altre 
domande di perforazione per la ricerca di gas e idrocarburi 
nei territori di Caltanissetta, Catania e in provincia di Paler-
mo nelle Petralie. Una corsa sfrenata all’oro nero, a quei 6 
milioni di tonnellate di petrolio e a quel milione e mezzo di 
metri cubi di gas che sembra vi siano nel sottosuolo della Sici-
lia e che sulla carta valgono oltre 2 miliardi di euro. Denaro 
che fa gola a molti e per il quale non ci si ferma dinanzi allo 
scempio del nostro mare e allo sfregio delle bellezze del nostro 
territorio, nella bramosia di perforare ogni luogo ad ogni 
costo per un’insaziabile avidità.

Ad oggi le istanze di permesso di ricerca vigenti sono 11, e 
tre sono le società che hanno il permesso di estrarre gas e 
petrolio, tra queste la più attiva è l’ENI che possiede tra gli 
altri 58 pozzi a Gela e 15 a Ragusa dai quali estrae rispettiva-
mente 307 mila tonnellate e 453 mila tonnellate.

Ma perché il petrolio siciliano è così attraente nonostante 
gli alti costi di estrazione e il continuo calo del prezzo del 
greggio? La risposta risiede nel fatto che il Ministero dello 
Sviluppo Economico ha sempre passivamente recepito le 
valutazioni e le richieste della potente lobby di Assominera-
ria, garantendo un regime di franchigie, royalty e agevolazio-
ni tra i più favorevoli al mondo. In Italia non superano il 10%, 
mentre negli altri paesi produttori di petrolio vanno dal 25% 
della Guinea all’80% della Norvegia e della Russia. Inoltre il 
Ministero e la Regione Sicilia hanno permesso questa insen-
sata e pericolosa corsa alle trivelle accettando passivamente 
uno studio, peraltro di dubbia veridicità, pubblicato dalla lob-
by dei petrolieri, nel quale si stima che dallo sviluppo del set-
tore deriverebbero 25 mila nuovi posti di lavoro, dimentican-
do che il proliferare delle trivelle mette seriamente a rischio il 
turismo nelle aree costiere e il settore della pesca che oggi dà 
lavoro ad oltre 30 mila addetti, senza contare l’indotto e la 
maricoltura (pesci e molluschi).

di Lorenzo Fertitta

Trivelle, la Consulta dice sì al referendum
Ora spetta a noi italiani dire NO alle trivelle. Ora spetta noi salvare la Natura
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Il calendario della solidarietà ha il nobi-
le obiettivo di fare del bene, di aiutare i 
più deboli con i proventi della vendita e al 
contempo fare emergere l’incredibile bel-
lezza di luoghi unici al mondo: Mozia e la 
Laguna dello Stagnone di Marsala che 
hanno tutti i requisiti e giustamente 
ambiscono a diventare Patrimonio 
dell’Umanità. Ho il timore che tutto ciò 
rischi di essere frenato dall’iniziativa di 
un comitato tendente a fare includere 
anche le saline di Paceco e Trapani. C’è 
pure il rischio che, un giorno, le saline si 
chiamino Saline di Trapani, com’è già 
accaduto con l’aeroporto, che non porta il 
nome Marsala Trapani, ma appunto Trapani- Birgi, pur ricadendo, 
nel territorio di Marsala. 

Ci tengo a sottolineare che l’unicum è e resta Mozia, l’isoletta feni-
cio punica, con la sua storia e la sua straordinaria bellezza insieme a 
tutto quello la circonda…la natura, il paesaggio mozzafiato accarezza-
to da aironi e fenicotteri… arricchito da tutto ciò che l’uomo nei seco-
li ha costruito: i meravigliosi mulini a vento…gli specchi d’acqua 
madreperlacei. Senza nulla togliere alla bellezza delle saline di Paceco 
e Trapani è giusto dare a Cesare quel che è di Cesare! Mozia e la 
Laguna di Marsala hanno tutte le carte in regola per diventare Patri-
monio dell’Umanità! Il Vomere farà la sua battaglia come la fa da 119 
anni e farà sentire la sua voce nell’interesse della città di Marsala e 
dei suoi cittadini! 

In tal senso abbiamo pubblicato la prima monografia curata dal pro-
fessore Baldo Rallo per facilitare l’iter gestionale richiesto dall’Unesco. 
Da oltre 7 anni pubblichiamo, ininterrottamente, sul Vomere la rubrica 
“Scatti d’amore per lo Stagnone”, abbiamo scritto anche a Papa Fran-
cesco autore della meravigliosa Enciclica”Laudato Sì” perché questi 
luoghi dell’anima vengano tutelati, protetti e a salvaguardati dall’abu-
sivismo, dalle speculazioni edilizie, dall’inquinamento, dallo stato di 
abbandono in cui versano. Un crimine contro la Natura è un crimine 
contro l’umanità”. Ricordo la battaglia portata avanti da un comitato e 
il ruolo importante del Vomere per evitare, negli anni 70, lo scempio 
dettato dalla follia umana di costruire 12000 posti letto nell’isola Longa 
e Villa Genna…nella laguna dello Stagnone! 

Come lo scorso anno, con rabbia e amarezza torno sulla questione 

delle trivelle della morte che purtroppo 
potrebbero arrivare nel mare delle Egadi 
grazie al decreto Sblocca Italia voluto dal 
governo Renzi, da Crocetta e dai petrolieri. 
Mi ha lasciato perplessa l’ultimo provvedi-
mento del nostro Presidente del Consiglio 
di piazzarle a 12 miglia dalle coste perchè 
comunque le trivelle continueranno ad 
inquinare, deturpare, distruggere il delica-
to ecosistema del mare, della natura, le 
meravigliose creature del mare. Cosa cam-
bia una trivella posta a largo? Quanti pesci 
moriranno? Quante balene e cetacei? Pen-
siamo un attimo alla flora, alla fauna mari-
na, alle acque, all’aria! 24 ore al giorno, 7 

su 7 potrebbero esplodere degli airgun mentre leggiamo questo articolo. 
Esplosioni così forti (8 volte più rumorose di motore di un jet!) che bale-
ne e cetacei possono perdere l’udito. Fino al 70% delle risorse ittiche 
potrebbe andare perduto! Pensiamo al danno irreversibile che si riper-
cuote sulla Natura, sulla biodiversità. Non ne abbiamo il diritto! Nes-
sun politico ha il diritto di distruggere un patrimonio che appartiene a 
tutti e che dobbiamo preservare per le future generazioni! Noi non ci 
arrendiamo. Continueremo la nostra battaglia, a sostenere le grandi 
associazioni ambientaliste iniziando da Greenpeace, per dire con forza 
No alle trivelle. Abbiamo lanciato una petizione on line sulla pagina 
Vomere facebook, rilasciato interviste all’Expo da RadioPal, a suon di 
penna abbiamo scritto prime pagine su ogni numero del Vomere da 
anni, invocato l’aiuto di Papa Francesco E’così anacronistico trivellare 
il nostro bellissimo mare, nel momento in cui il petrolio è ai minimi 
storici! Perché i nostri paradisi turistici: Favignana, Lampedusa, Pan-
telleria, Ponza, Tremiti ricchi di sole e di vento si affidano ancora al 
petrolio? Perché permettere questo scempio che alla fine compromette-
rà la salute, l’economia, il turismo, l’occupazione? 

Ora il Sì al referendum della Corte Costituzionale sulle trivelle è 
una buona notizia che ci fa ben sperare. La Corte Costituzionale si è 
espressa dichiarando ammissibile il quesito sulla norma che riguarda 
la durata delle autorizzazioni a esplorazioni dei giacimenti già rila-
sciate. Ora spetta agli italiani fare sentire la loro voce. Ora spetta a 
noi italiani salvare la Natura! Ne abbiamo il sacrosanto diritto! Fallito 
il piano Renzi! Grazie alla Consulta.

Rosa Rubino

Un’opera di semplici foto 
una più bella dell’altra, 
c o m e  l a  f i n a l i t à 
dell’iniziativa: si possono 

sintetizzare così l’impegno per la 
beneficenza (il ricavato della ven-
dita sarà devoluto all’Associazione 
“Gruppi di Volontariato Vincenzia-
no” di Marsala) e il Calendario del-
la Solidarietà 2016 (dedicato 
all’avvocato Mario Saturno) che 
nello scorso mese di dicembre è 
stato presentato presso le Cantine 
Pellegrino.

L’evento è stato ripetuto, con 
successo, a un anno di distanza 
grazie all’iniziativa de “Il Vomere”, 
d e l  C e n t r o  S t u d i  “ S a l v o 
D’Acquisto” presieduto da Pietro 
Lentini e della stessa Pellegrino 
Vini. Si sono apprezzate delle sug-
gestive immagini con la video-
proiezioni “Bellezze di Marsala 
vista dall’alto”, realizzata da Mario 
Ottoveggio, ed hanno incantato le 
fotografie di vedute del nostro Sta-
gnone improntate dall’occhio e 
dall’obiettivo fotografico di Salva-
tore Ciulla, Francesca Martinico 
(ideatrice del calendario), Mario 
Ottoveggio e Rosa Rubino.

Finendo di sfogliare tale elegante 
calendario, vien da dire: “Peccato 
che i mesi siano soltanto dodici”, 
essendo ogni mese rappresentato 
da una sola foto, a parte la pagina 
iniziale con una straordinaria pan-
oramica del territorio marsalese.

Ma a dare più ampio respiro c’è 
la finalità, riassumibile nel validis-
simo pensiero del dott. Massimo 
Bellina il quale, facendo gli onori 
di casa nelle Cantine Pellegrino, ha 
evidenziato fra l’altro che “questo 
calendario deve servire sopratutto 
a ricordarci un impegno di solida-
rietà in tutti 365 giorni dall’anno, 
anzi 366 per il 2016 che è bisestile”.

Michele Pizzo

Solidarietà e bellezze paesaggistiche

centro stampa rubino - marsala

Duemila16 edito a Marsala dal 1896

ph. Mario Ottoveggio - MARSALA

centro stampa rubino - marsala

edito a Marsala dal 1896

Il ricavato della vendita di questo calendario
sarà devoluto in beneficenza

all’Associazione “Gruppi di Volontariato Vincenziano”
di Marsala

foto di Salvatore Ciulla, Francesca Martinico, Mario Ottoveggio, Rosa Rubino

Duemila16

Dedicato all’avvocato Mario Saturno

Una volta

Ogni foto è più dello sguardo di un uomo,
è superiore alle capacità del suo fotografo.

Ogni foto è anche un aspetto della creazione
al di fuori del tempo,

da una visuale divina.
Di fatto il fotografare

(o meglio il poter fotografare)
è “troppo bello, per essere vero”.

Ma è anche altrettanto
troppo vero per essere bello.

Perciò fotografare è
sempre anche un atto di presunzione

e di ribellione

Wim Wenders

NO alle trivelle, SÌ a Mozia
Patrimonio dell'Umanità

Da sin. Pietro Lentini, Rosa Rubino,
Francesca Martinico e Massimo Bellina

Gabriella Di Bernardo presidente
dell'Associazione Gruppo di Volontariato Vincenziano

Mario Mix Ottoveggio e Salvatore Ciulla
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Oltre 50 anni addietro si 
dibatteva così sullo Stagnone

di Gaspare Li Causi

In passato mi sono occupato più volte dello Stagnone 
sul giornale L'Ora. Nel numero del 31 agosto 1960. Il 
titolo della corrispondenza era: “È indispensabile 
regolare la pesca nello Stagnone”.

“Con mezzi illeciti – si leggeva nel sottotitolo – numero-
si dilettanti stanno rovinando il patrimonio ittico”.

L'articolo iniziava col porre in rilievo la sorda conflit-
tualità «gravida di conseguenze funeste» tra i 150 pesca-
tori tradizionali forniti di barche a remi e a vela – gli 
“sciabbicunara” e i dilettanti pescatori. Questi ultimi – 
spesso navigando su motobarche – (si legge nell'articolo) 
avevano trasformato lo Stagnone «un luogo di pesca eser-
citata con mezzi non leciti che, riducendo al minimo la 
fauna marina e la pescosità, finiranno per ridurre in 
povertà i pescatori».

“Tra i mezzi di frodo usati vanno segnalati le lampare e 
le reti a maglie strettissime dette «sinaiole» che non 
lasciavano possibilità di scampo nemmeno ai pesci neona-
ti. Se si continuerà a permettere – proseguiva l'articolo – 
tale dilettantesca distruzione, lo Stagnone diventerà ste-
rile e allora la fame più acuta colpirà circa 150 famiglie di 
poveri pescatori”.

“La colpa di tutto ciò – proseguiva l'articolo – è di tutti 
coloro che da decenni non si sono preoccupati di regola-
mentare la pesca nello specchio d'acqua anzidetto. E il 
bello si è che non ci sarebbe bisogno di affannarsi ad esco-
gitare ordinanze e regolamenti. Una disposizione comu-
nale esiste da moltissimi anni e prima della guerra aveva 
solerte e pratica attuazione … è una barca del Comune 
con a bordo due guardie municipali vigilava notte e gior-
no … e in virtù della suddetta disposizione la pesca nello 
Stagnone poteva effettuarsi a condizione dell'uso di deter-
minati mezzi e solo in determinati periodi dell'anno”.

Quello che scrivevo nel 1960 è valido ancora oggi e la 
situazione del 2015 è ancora più grave di quella del 1960, 
anche perché proprio in questa torrida ed eccezionale 
estate – mi diceva gironi fa un pescatore – il calore delle 
acque dello Stagnone è arrivato a tal punto da fare strage 
delle succulente seppioline d'inizio autunno.

Naturalmente non è solo colpa del calore estivo, ma 
soprattutto dalla diminuita (da tempo) ossigenazione cau-
sata dalla chiusura della bocca di tramontana; chiusura 
di cui ha recentemente scritto il concittadino Dott. Dona-
to nel suo prezioso libro “L'Isola che non c'é”.

La famosa “acqua a trásiri” che era osannata da mio 
nonno Pietro sciabicunaru quasi è diventata rara.

Era tanto preziosa per lui questa circolazione delle 
acque, che del mare aperto entrava dalla bocca di San 
Teodoro e da quella di tramontana, che mio nonno, quan-
do sperava in qualcosa di buono nella vita, soleva dire: 
“Se Dio vuole e l'acqua trasi”.

La questione dello Stagnone rischiò di ingarbugliarsi 
ancora di più nei 20 mesi (febbraio 1968 – novembre 
1969) in cui la città fu retta dal sindaco Prof. Rosario Paz-
zano. Al sindaco Pazzano va il grande merito – non va 
dimenticato – di avere affrontato e risolto il problema 
dell'approvvigionamento idrico della città, ma per quanto 
concerne il problema dello Stagnone la sua attenzione fu 

rivolta alla edificazione di un vero «proprio villaggio turi-
stico» nell'Isola Lunga, ove era stato previsto e approvato 
dalla giunta comunale il progetto di un coacervo di abita-
zioni alberghiere. Fu presentato alla città un plastico del 
progetto che rimase a lungo in visione ai cittadini nella 
Sala delle Lapidi. L'iniziativa della Giunta Pazzano susci-
tò l'indignazione e la rivolta della parte più cosciente del-
la città.

Sorse un comitato cittadino di cui feci parte anch'io e, 
ricordo, Elio Piazza e altri professionisti e cittadini …

Da tutti quanti fu intravisto nel progetto di trasforma-
zione dell'Isola Lunga in un albergo il pericolo della tra-
sformazione dello Stagnone in un grande cacatoio. Furo-
no raccolte migliaia di firme contro il tentato scempio.

Io ero consigliere comunale e anche segretario comuna-
le del P.C.I. Allora il P.C.I. era un partito coeso e qualun-
que decisione, anche amministrativa o consiliare, passava 
attraverso il preventivo esame degli organi direttivi del 
Partito e, se necessario, attraverso le sue articolazioni che 
lo legavano ai cittadini e, soprattutto, ai lavoratori.

Presi la decisione, d'accordo con il Comitato Comunale, 
di convocare al Giardino d'Infanzia l'assemblea degli 
iscritti, aperta ai cittadini. All'assemblea partecipò e par-
lò, mettendo in luce il pericolo che correva l'ecosistema 
dello Stagnone, un docente universitario della facoltà di 
Architettura di Palermo, Prof. Benedetto Colaianni. Fu 
votato un documento di contrarietà al progetto. 

Alle votazioni il gruppo del P.C.I. votò contro il progetto 
che pertanto fu respinto. 

Con precisione si prevedeva l'insediamento di circa 
11.000 posti letto alberghieri, di cui 9000 sull'Isola Lunga 
e 2000 sulla costa. Contro tale progetto ancora una volta 
si mobilitò il Comitato Cittadino di Marsala, il soprinten-
dente onorario alle antichità il compianto prof. Giuseppe 
Agosta. Nella mobilitazione cittadina contro la specula-
zione edilizia sullo Stagnone del 1973 ebbe un ruolo di 
primo piano il Vomere diretto – allora – dal compianto 
Rag. Riccardo Rubino. Il Vomere fu l'organo di battaglia 
del Comitato civico e tutte le associazioni marsalesi: il 
Circolo di Cultura, Italia Nostra, la Pro Loco, il Club 
Amici dell'U.N.E.S.C.O., il Circolo Universitario, il Cine 
Forum, l'Opera Nazionale Mutilati e Invalidi di Guerra.

Va ricordato che il provocatorio tentativo della specula-
zione edilizia, avveniva proprio quando, precisamente il 
30 settembre 1973, appariva sul settimanale “Epoca” un 
lungo e circostanziato articolo di Sabatino Moscati dedi-
cato alle allora recenti scoperte archeologiche nell'isola di 
Mozia, dal titolo: “La Pompei dei Fenici”.

Anche stavolta il colpo degli speculatori fallì grazie 
anche all'intervento del deputato regionale, marsalese del 
P.R.I., nonché Segretario dell'Unione Comunale del P.R.I., 
Mezzapelle, del quale si legge una interessante intervista 
sull'argomento rilasciata al sopraddetto Trapani Nuova.

Va ricordato che alla fine del 1973 venne a tenere una 
conferenza-dibattito alla Sala delle Lapidi un esponente 
nazionale di Italia Nostra sulle condizioni dello Stagnone 
e sulle sue prospettive di salvaguardia.

In quell'occasione Italia Nostra espresse la sua decisa 

opposizione al tentativo degli insediamenti alberghieri e 
fu distribuito un documento che metteva in evidenza i 
valori storico-culturali-archeologici, ambientali ed econo-
mici dello Stagnone considerato “una delle ultime aree 
lagunari della Sicilia”. Il documento che reca la data 
“Roma. 7 dicembre 1973” prevede un vasto programma 
di tutela integrata (naturalistica, storica, archeologica) 
per tutta l'area che comprende la laguna, comprese le iso-
le, da Capo Boeo al fiume Birgi.

Nel documento nazionale dell'Associazione “Italia 
Nostra” sono soprattutto interessati le proposte relative 
alla valorizzazione dello Stagnone. Si tratta di un detta-
gliato programma di tutela. Innanzitutto il documento 
sosteneva la necessità di porre il vincolo paesaggistico 
all'Isola Lunga, anche se proprietà e riserva privata di 
caccia e a tale scopo Italia Nostra esortava la Commissio-
ne Provinciale per le Bellezze Naturali a provvedere.

Complessivamente Italia Nostra suggeriva un “preciso 
Regime di Conservazione articolato in diversi livelli, ma 
facente capo al concetto di Parco Naturale, Archeologico e 
Subacqueo. Il Parco dovrebbe, secondo il documento, 
comprendere anche quelle attività economiche esistenti” 
che potrebbero rivelarsi utile contributo ad una economi-
cità globale della riserva; dovrebbero innanzitutto essere 
permesse e regolate le attività di pesca, di nautica da 
diporto esclusivamente riservata a natanti a remi o a 
vela.

Inoltre il documento sollecita l'attività relativa ad ulte-
riori scavi archeologici, la promozione di infrastrutture di 
uso turistico-collettivo, con preventiva esclusione di tutte 
le forme di turismo stabile. Gli alberghi dovrebbero quin-
di – secondo Italia Nostra – sorgere al di fuori del parco.

Oggi si parla della richiesta all'U.N.E.S.C.O. di far 
diventare lo Stagnone bene Universale dell'Umanità. 
L'idea non è malvagia purché funzioni. In atto lo Stagno-
ne è considerato Riserva Naturale gestita, se non erro, 
dalla Provincia. Ma lo Stagnone sta morendo. Il Comune 
che fa?

Ci si accapiglia per la destinazione della Scuola di Via 
Dante Alighieri?

Venga pure l'U.N.E.S.C.O., ma il Comune non può non 
esser tenuto fuori, perché – non dimentichiamolo – lo Sta-
gnone appartiene al Comune di Marsala. Solo che occorre 
far fare le ossa ai quarantenni della nuova politica neoli-
berista e far loro capire che gli anziani (soprattutto quelli 
che ancora hanno qualcosa da ricordare, dire e proporre, 
e che nel passato sono stati consiglieri comunali senza 
gettoni di presenza) vanno ascoltati prima di essere rotta-
mati.

P.S.: Dalla stampa locale si apprende che sarebbe in cor-
so – se bene ho capito – un progetto, nell'ambito del 
patrocinio dell'Unesco riguardante la salvaguardia delle 
saline. C'è da sperare che l'Amministrazione Comunale di 
Marsala non dimentichi che lo Stagnone è, dai tempi di 
Lilibeo, patrimonio demaniale di Marsala e che le saline 
sono di proprietà privata.

Scambio di auguri
Un successo la performance di 

Marta Scarpitta e Sofia Parrinello 
nello splendido Palazzo Fici

Sono state le bravissime e giovanissime cantanti marsa-
lesi Marta Scarpitta e Sofia Parrinello ad esibirsi quest'an-
no nel corso della tradizionale cerimonia degli scambi di 
auguri di Natale nella splendida cornice di Palazzo Fici. 
La cerimonia organizzata dall'Associazione della Strada 
del Vino Marsala Terre d' Occidente presieduta dal notaio 
Salvatore Lombardo è stata un momento di condivisione 
con la cittadinanza. Applausi per questi giovani talenti 
reduci dal successo della nota trasmissione "Ti lascio una 
canzone" condotta da Antonella Clerici su Rai 1. Marta e 
Sofia hanno cantato il brano di Lucio Battisti "Eppur mi 
son scordato di te" ritmato con la cupmusic e altre canzo-
ni con il Maestro Fabio Gandolfo. Ricordiamo che Marta e 
Sofia, studentesse del Liceo Classico, si sono esibite nel 
corso della trasmissione "Ti lascio una canzone" con Arisa, 
Bennato, Nek, Gigi D'Alessio. Sono state anche ospiti a 
"La vita in diretta" e da Bruno Vespa a "Porta a Porta".

"Sono felice e orgogliosa di averle qui con noi - ha detto 
Rosa Rubino, nella duplice veste di direttore del Vomere e 
Responsabile Area Cultura Comunicazione Eventi dell'As-
sociazione Strada del Vino di Marsala . Sono talenti che 
danno lustro alla nostra città, aiutano a veicolare l'imma-
gine positiva della nostra terra e vanno incoraggiati e aiu-
tati. Il Vomere le segue fin dal loro primo debutto e conti-
nuerà a farlo. Aiutiamoli ad emergere!"
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Forse ha sbagliato giorno e mese o 
sicuramente no? La seconda ipote-
si sembra la più concreta, perché 
fare uno scherzo il primo di aprile 

(oppure a Carnevele) in molti avvertireb-
bero subito … la puzza del pesce. Invece se 
la stessa celia viene realizzata a dicembre 
sono altissime le probabilità che … abboc-
chino tutti (o quasi).

Perché bisogna parlare di scherzo? Per-
ché è inimmaginabile che Laura Linares 
non sapesse che la realtà è ben diversa, se 
non opposta, rispetto a quella che ha 
descritto nella lettera diffusa sul suo profi-
lo facebook il 30 dicembre scorso. In sinte-
si, trattandosi di un fatto che la riguarda-
va molto direttamente, non poteva non 
essere consapevole di spararla grossa.

Per accorgersi che stava per mettere in 
atto una burla era sufficiente leggere con 
un minimo di attenzione il secondo perio-
do di detta missiva, diretta a “Cari tifosi e 
amici”, in cui la nostra Laura afferma: 
“Secondo il Regolamento Ufficiale della 
Federazione Italiana Vela approvato dal 
Coni, gli atleti selezionati per le Olimpiadi 
2016 sono coloro che, nel 2015, raggiungo-
no risultati di prestigio o confermano 
risultati di eccellenza ottenuti nel 2014...”. 
Non può sfuggire ad alcuno che i “risulta-
ti” non sono opinioni ma piazzamenti con-
quistati nelle gare o competizioni utili per 
le qualificazioni. E come può la brava Lau-
ra Linares non sapere che Flavia Tartagli-
ni, sua compagna di Nazionale, l’ha quasi 
sempre preceduta nelle maggiori competi-
zioni del 2014 e 2015?

Cominciamo col prendere in considera-
zione i Campionati Mondiali del 2014 e 
2015: nel primo, in Spagna, la Tartaglini 
si è classificata 6^ e la Linares 18^; nel 
secondo, in Oman, la Tartaglini è arrivata 
12^ e la Linares 17^. Passiamo ai Cam-
pionati Europei degli stessi anni: la Tarta-
glini li ha conclusi al 6° e al 9° posto, men-
tre la Linares si è piazzata 15^ e 13^. 
Tralasciando il dettaglio di altre gare 
importanti che contribuiscono ad attribui-
re un punteggio a livello internazionale di 
categoria, è decisamente emblematica l’ul-
tima graduatoria globale pubblicata il 14 
dicembre 2015 dalla Federazione mondiale 
della classe RS:X; in essa Flavia Tartaglini 
è 4^ con 857 punti, mentre Laura Linares 
è 19^ con 586 punti. In termini calcistici 
e a voler fare una forzatura, se c’è ancora 
una partita da disputare (nel caso in que-
stione, il prossimo Mondiale di febbraio) 
ma nella classifica dell’intero torneo esiste 
un vantaggio di almeno cinque punti di 
vantaggio di una squadra sull’altra, ogni 
recupero diventa impossibile.

Inoltre come pensate che alla Linares 
possa sfuggire che l’Italia in questa classe 
velica ha diritto ad essere rappresentata 
alle Olimpiadi di Rio de Janeiro da una 
sola atleta?

Quindi il suo è stato uno scherzo 
geniale, che ha coinvolto tantissimi mar-
salesi in una figura apparentemente (il 
motivo di non aver usato l’avverbio 

“concretamente” lo spiegheremo in 
seguito) barbina, spingendosi in com-
menti o proponendo soluzioni demenzia-
li. Qualcuno ha definito “asineddri” 
coloro che, colpiti da campanilismo acu-
to, sono apparsi accecati dalla faziosità, 
ma non si è reso conto di aver redarguito 
soltanto dei “celientosi” o, per dirla con 
un termine una volta comune dalle 
nostre parti, “buffuniatori” (da “buffu-
niari”, ossia burlare, scherzare, prende-
re in giro) in quanto hanno partecipato 
attivamente allo scherzo fingendosi, 
anche con tamburellanti sferzate acri-
moniose, esperti di intelligenti soluzioni 
riparatrici del “torto”. In pratica, costo-
ro, si sono calati nei panni del comico 
che si autoridicolizza per far ridere e 
burlare (aggiungasi: è credibile che 
anche professionisti obbligati al razioci-
nio e a verificare le notizie non si siano 
presi almeno la briga di consultare qual-
che sito internet illuminante sull’argo-
mento? Ovviamente pure loro si sono 
prestati alla “buffuniata”).

Se non ne siete ancora convinti che di 
pura celia si tratta, provate a raccogliere in 
poche ore oltre 13 mila adesioni in favore di 
un progetto sociale importante e vedrete se 
ci riuscirete! In questa occasione relativa 
alle tavole a vela tale cifra è stata superata 
… in quattro e quattr’otto (seguito da sca-
ricabotto...), celiando sopratutto, con inse-
rimenti gratuiti nella lista, gli ignari e i 
recalcitranti alla “ammucchiata”.

Altra “perla” della collana di questo 
scherzo, è stata la “petizione pro Laura 
alle Olimpiadi di Rio” (quì poteva esserci 
un indizio per un vago richiamo al Carne-
vale brasiliano), che ha una parte rilevan-
te nella burla ponendosi come una sfida 
fra Marsala e Roma. Immaginatevi la par-
tecipazione in questione alle prossime 
Olimpiadi decisa da una raccolta di firme: 
verosimilmente il risultato potrebbe esse-
re Roma (città della Tartaglini) batte Mar-
sala (Linares) 2.767.000 a 83.000, o pres-
sappoco, stando al numero di abitanti del-
le due città.

Vien da aggiungere che la simpatica 
Laura Linares sicuramente aveva concor-
dato lo scherzo in questione con Flavia 
Tartaglini e con la Federazione Italiana 
Vela. Alla prima ha reso un favore perché 
dalle nostre parti il nome dell’atleta roma-
na era conosciuto da pochissime persone 
mentre ora sono in tanti a parlare di lei e 
ad apprezzarla. In quanto alla Fiv, la Lina-
res non si sarebbe esposta al rischio di una 
squalifica con certe pesanti affermazioni 
senza un preciso avallo concesso per la 
popolarità derivante, non solo a Marsala, 
alla sua disciplina sportiva da una simile 
canzonatura allargata.

Ma, ove non ci fosse stato il predetto 
accordo, riteniamo che sarebbe opportuno 
inviare ai più diretti interessati - il presi-
dente della FIV e la dottoressa Flavia Tar-
taglini, sicuramente persone di spirito - 
una lettera di scuse con allegato il presen-
te articolo.

Asineddri? Assolutamente no.
Piuttosto “celientosi”

o “buffuniatura”!
di Michele Pizzo

Nella foto: Dott.ssa Barbara Zerilli, la Dott.ssa 
Margherita Tardia, il Dott. Ignazio Pumilia, il Dott. 
Dario Garofalo, il Dott. Renato Cipolla e il Dott. 
Martino Trapani.

Sta meglio ma è ancora sotto osservazione Leo, il 
cane ormai diventato famoso per essere stato ferito 
da tre colpi di carabina e trovato agonizzante lo 
scorso 9 gennaio a Favignana. Leo è un meticcio di 
circa 10 anni, già da prima conosciuto in tutta 
l’isola perché aveva preso parte, in Chiesa, al fune-
rale del suo padrone, venuto a mancare qualche 
mese fa, e perché continuava ad andarlo a trovare 
al cimitero tutti i giorni. 

Le volontarie della Saie (Soccorso Animali Isole 
Egadi) lo hanno trovato in gravissime condizioni 
ma, per fortuna, il soccorso è stato tempestivo. Il 
primo ad intervenire su Leo è stato il Dott. Dario 
Garofalo, a Trapani, che ha prestato le cure neces-
sarie per stabilizzarlo. Leo è poi stato trasferito a 
Marsala, presso la Clinica Veterinaria Animal Care 
della Dott.ssa Barbara Zerilli dove è stato operato 
e dove si trova tutt’ora.

Nel corso degli esami preoperatori, l’equipe 
medica si è resa conto che i proiettili che avevano 
colpito il cane erano tre: uno al torace, uno in 
addome, molto vicino alla milza, e un altro accanto 
alla colonna vertebrale. Di questi solo quello all’ad-
dome è stato rimosso. Gli altri due si trovano in 
punti su cui è impossibile intervenire senza mette-
re a repentaglio la vita stessa del cane. L’interven-
to è stato eseguito in collaborazione tra la Clinica 
Animal Care e la Clinica Araba Fenice da un’equi-
pe medica composta da 2 chirurghi, il dott. Ignazio 
Pumilia (1° chirurgo) e il dott. Martino Trapani (2° 
chirurgo), da 2 anestesisti (la dottoressa Barbara 
Zerilli e la dottoressa Margherita Tardia) e 2 aiuti. 

Su Leo è stato eseguito un intervento di chirur-
gia mini - invasiva che permette di intervenire 
sull’animale senza aprire il torace, praticando solo 
due piccoli fori e avvalendosi di telecamere e bracci 
meccanici. 

La ripresa di Leo è stata così veloce proprio per-
ché è stato operato con questo particolare sistema 
in cui è specializzato il dott. Pumilia.

“Il gran lavoro fatto dall’equipe veterinaria, che 
ringraziamo, sta dando i suoi frutti - dice il Sinda-
co di Favignana, Giuseppe Pagoto - Sappiamo che 
resta triste, con lo sguardo spento e non ha voglia, 
al momento, di mangiare ma riesce ad alzarsi e 
passeggiare tranquillamente. L’amore e le atten-
zioni che sta ricevendo sono le migliori cure possi-
bili”. 

Nonostante i miglioramenti, è ancora troppo 
presto per pensare alle dimissioni eppure sono già 
tantissime le richieste di adozione arrivate da tut-
ta Italia. 

“Valuteremo la soluzione migliore, anche per la 
stabilità emotiva, oltre che fisica, di Leo e cerche-
remo di decidere al meglio per il suo futuro” - ha 
dichiarato Pagoto che ha anche fermamente con-
dannato, insieme a tutta la comunità isolana, il 
gesto di ferocia compiuto ai danni del cane. “Ci sia-
mo fatti carico delle cure indispensabili e rivolgia-
mo un profondo ringraziamento ai volontari, per 
l’indispensabile aiuto e supporto rivolto alla 
bestiola ferita e ai veterinari che gli hanno salvato 
la vita e ne stanno seguendo il decorso” - dice 
ancora Pagoto.

AG

La storia di Leo è una di quel-
le che vale la pena raccontare. 
E l’attenzione con cui molti let-
tori stanno seguendo la vicenda 
e la quantità di richieste di ado-
zione arrivate dimostrano 
anche che è una di quelle storie 
che vale la pena di leggere. 

Perché?
Perché è una favola a lieto 

fine, dove la barbaria viene 
sconfitta con l’affetto. Perché 
laddove c’era di chi voleva feri-
re e distruggere, c’è stato chi ha 
sanato. E il bene, almeno que-
sta volta, sembra aver vinto sul 
male. Leo era un semplice 
meticcio anche se un po’ specia-
le. Era uno di quei cani che non 
si arrende, che di fronte alla 
morte del padrone non rinuncia 
al distacco, che insiste nello sta-
re vicino a chi gli era stato vici-
no. 

Ma, in questa prova di resi-
stenza, era comunque solo. 
Adesso ha centinaia di amici, 
un’efficiente e preparata equipe 
medica che non lo perde di vista 
e un’intera comunità che è 
pronta ad accoglierlo.  

Personalmente ammiro molto 
tutti i veterinari. Ho sempre 
pensato che ci voglia un cuore 
grande per dedicarsi così agli 
animali. I medici che stanno 
curando Leo ne sono la prova. 

Leo è stato messo in salvo 
non solo grazie ad un interven-
to di altissima specializzazione 
ma anche grazie alla collabora-
zione tra veterinari con compe-
tenze diverse, ognuna delle 
quali è servita per salvare il 
cane da un brutto destino. 

E’ questa prova di fiducia 
reciproca che ha vinto sui colpi 
di fucile.

Antonella Genna

Sta meglio Leo,
il cane che ha 

commosso l'Italia
Divenuto famoso per essere stato ferito da tre colpi di carabina il 
meticcio aveva preso parte in chiesa al funerale del suo padrone e 

continuava ad andarlo a trovare al cimitero tutti i giorni

Quando la barbaria 
viene sconfitta

con l'affetto
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Aprire un baccello e trovarvi 
dentro i semi è una delle più 
belle dimostrazioni della vitali-
tà della Natura. I legumi sono 
semi commestibili delle piante 
della famiglia delle Fabacee ed 
in quanto tali sono il massimo esempio di energia vitale 
che la Natura è in grado di offrirci. I più diffusi in Italia 
sono i fagioli (borlotti, cannellini, dall’occhio), i piselli 
(bianchi, verdi), le lenticchie (giganti, rosse, verdi), i ceci, i 
fagiolini (i quali per l’elevata percentuale di acqua sono più 
simili ad ortaggi) ma ne esistono molteplici varietà e ulte-
riori tipologie meno note e consumate come i lupini, le 
cicerchie, la soia. 

Designati come alimento dei poveri e parte integrante 
dell’alimentazione nei secoli, il loro consumo ha subito, 
negli ultimi decenni, una drastica riduzione. Forse perché 
da sempre visti come cibi dei poveri e associati a momenti 
di carestia o perché la cultura occidentale ha portato cibi 
decisamente più raffinati e le proteine animali hanno pre-
so il sopravvento; o anche perché si pensa ai legumi come 
la “solita minestra!”, non se ne conoscono e apprezzano le 
proprietà, ne risulta noiosa la preparazione in una società 
tutta improntata sul “fast”, o perché un minimo di proble-
mi intestinali conseguenti la loro assunzione traumatizza-
no il consumatore.

Eppure i legumi sono una vera ricchezza per il nostro 
organismo e non dovrebbero assolutamente mancare nei 
carrelli, nella dispensa e nel menù settimanale. Sono otti-
ma fonte di proteine di origine vegetale, hanno un eleva-
tissimo contenuto in fibra, solubile che contribuisce a 
mantenere basso l’indice glicemico e quindi a ridurre i 
picchi della glicemia, ormai noti come pro infiammatori, e 
con effetto anti-colesterolo, insolubile che facilita e regola 
le funzioni intestinali. Sono fonte anche di micronutrien-
ti quali zinco, fosforo, potassio, calcio, ferro, vitamine del 
gruppo B e, se freschi, anche vitamina C. Quanto alle pro-
blematiche intestinali, è anche normale che se inseriti 
nell’ambito di un’alimentazione quasi del tutto priva di 
fibre, l’intestino “più delicato” ne paghi le conseguenze; 
masticare a lungo il boccone, passarli e decorticarli quan-

tomeno inizialmente o semplicemente incrementare gra-
dualmente il consumo di fibra ridurrebbe sino ad elimina-
re del tutto eventuali spiacevoli effetti del loro consumo. 
L’ammollo così come l’aggiunta del sale solo a fine cottu-
ra ne consente tempi più rapidi di preparazione. Precot-
tura e congelamento sono ottime tecniche di conservazio-
ne per garantirne il pronto utilizzo in qualsiasi occasione.  
Sono ecologici, amici dell’ambiente; sono economici sep-
pur ci regalano un’immensità di nutrienti preziosi e sono 
conservabilissimi e udite udite sono anche molto versatili. 

I legumi si trovano in commercio tutto l’anno in quanto 
anche essiccati e/o congelati conservano tutte le loro carat-
teristiche nutrizionali. Eppure le frasi del tipo “legumi 
solo d’inverno”, “li aggiungo solo quando faccio il mine-
strone” sono le più ricorrenti, ma siamo proprio certi siano 
così poco versatili in cucina? Le panelle, per esempio, sono 
un ottimo esempio di versatilità dei ceci, così come la fari-
nata, farina di ceci, acqua e spezie a piacimento, 30 minuti 
in forno ed è servita; puree di lenticchie o altri legumi da 
consumarsi come tali, da usare come condimento di paste 
ed altri cereali o da addensare con della farina integrale o 
patate e forgiare a mo di gustose e belle polpette o falafel 
per farli apprezzare anche ai più piccoli e “selettivi” a 
tavola. Da non dimenticare, inoltre, fredde insalate arric-
chite di legumi. Una combinazione sempre nutrizional-
mente vincente è “legume + cereale”: il couscous di verdu-
re arricchito di ceci, piselli o lenticchie ne rappresenta un 
gustosissimo e “sicilianissimo” esempio. Si completano 
vicendevolmente per l’apporto di proteine di alto valore 
biologico e rappresentano un ottimo piatto unico.  

Siamo proprio convinti si tratti di un alimento povero? 
Definirei preziosità per la nostra salute questi “semi dalle 
2016 risorse”. 

* Biologo nutrizionista •  Officina del Nutrizionista

La FAO dichiara il 2016
“Anno Internazionale dei Legumi”

Semi poveri ma … preziosi per la nostra salute
A cura della Dott.ssa Gloria Barraco*

Sono ottima fonte di proteine di 
origine vegetale, hanno un 
elevatissimo contenuto in fibra, 
solubile che contribuisce a mantenere 
basso l’indice glicemico e quindi a 
ridurre i picchi della glicemia, ormai 
noti come pro infiammatori, e con 
effetto anti-colesterolo, insolubile che 
facilita e regola le funzioni intestinali

Vive a Oxford il Master Chef Mimmo Pipitone e non 
ha mai dimenticato di avere un cuore italiano, anzi 
marsalese. E Uccio Arno e Giuseppe Sciacca della stori-
ca Trattoria Garibaldi, hanno voluto che fosse proprio 
Mimmo - Ambasciatore del Sicilian Food nel mondo – a 
preparare un menù speciale per gli auguri di buon 2016 
a giornalisti, autorità ed altri suoi ospiti. E lui, mostra 
subito la sua simpatia quando ci illustra i piatti che 
degusteremo da lì a poco, presentandosi con il suo abbi-
gliamento da lavoro “medagliato” e una inflessione 
anglofona che svela i suoi dodici anni di Inghilterra. Ne 
ammiriamo la professionalità – quella che insegnano a 
scuola - con la quale scandisce ingredienti e loro lavora-
zione; ne apprezziamo lo stile nel rispondere ad alcune 
nostre curiosità. Quando rientra tra i fornelli, l’attesa a 
tavola cresce e, pur ricordando i nomi delle portate, 
pochissimi le immaginano. Vengono serviti mousse di 
baccalà su cestino di parmigiano, polpo arrosto su cre-
ma di patate allo zafferano, sarde aglio e mollica grati-
nate al forno, tartare di gambero rosso su gelatina al 
marsala, ricotta alla menta glassata con vino cotto. I 
sapori sono quelli nostri e Uccio, il titolare, chiede le 
nostre impressioni mentre versa il vino offerto 
dall’Azienda Di Pietra. I commenti sono positivi, e 
quando arrivano i ravioli neri farciti con ricotta e gam-
bero rosso su macco di fave e mandorle l’assaggio è sor-
prendente, sbalorditivo. Un giudizio unanime, confer-
mato da Antonella Ingianni, responsabile Slow Food 
Marsala: “una interessante sintesi di prodotti locali; 
raccontano il territorio in modo intrigante attraverso 
sapori, profumi e colori accostati bene”. Apprezzamenti 
giungono anche dal sindaco Alberto Di Girolamo e dal 
presidente del Consiglio comunale Enzo Sturiano, che 
estendono i complimenti anche ai titolari della Tratto-
ria Garibaldi per questa interessante iniziativa promo-
zionale. L’ultimo piatto dello chef - busiate di tumminia 
con ragù bianco di spatola e pesto pistacchi – parla 
ancora di mare e terra di Sicilia, quella che primeggia 
nella sua cucina e non delude neanche nel Regno Unito. 
A fine cena, conclusa con l’immancabile cassata sicilia-
na e il vino marsala, Mimmo Pipitone ci dice che lo 
hanno chiamato dalla Svizzera, dalla Francia. Sono 
opportunità di crescita professionale da valutare e che 
porteranno la nostra città ancora in giro per il mondo, 
accanto al nostro pluripremiato chef marsalese.

Mimmo Pipitone,
lo chef ambasciatore
Nella sua cucina, professionalità, stile e tanta Sicilia

di Alessandro Tarantino

Fiori d’arancio
Eccola bellissima ed 

elegante nel suo abito 
bianco Giulia Davoli che 
si è unita in matrimonio 
con Daniel Coman nella 
splendida cornice della 
Chiesa Madre.

Radiosi e felici gli spo-
si hanno festeggiato con 
i parenti e gli amici più 
cari nei saloni di Villa 
Favorita. 

Gli auguri più belli e 
più affettuosi del Vomere 
ai nostri cari amici Giu-
lia e Daniel. Le nostre 
più vive felicitazioni ai 
genitori.

Punto vendita:
Via XI Maggio 86 - Tel. +39 0923 736279

www.ceralexa.com
info@ceralexa.com  

Ceramiche e terrecotte
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Libri

È stato presentato Sabato 19 Dicembre al Complesso 
Monumentale di San Pietro il libro “Marsala Sacra”. 
Alla presentazione del libro, che ha visto il patrocinio 

del Comune di Marsala e la collaborazione dell’Associazione 
Amici del Terzo Mondo e del Rotary Club Marsala, oltre agli 
autori sono intervenuti Don Vincenzo Greco, Vicario gene-
rale della Diocesi di Mazara del Vallo; il Sindaco di Marsala, 
Alberto Di Girolamo; l’Assessore alla P.I. Anna Maria Angi-
leri; il Presidente del Consiglio Comunale Enzo Sturiano; 
l’arciprete di Marsala Padre Giuseppe Ponte.

 Scritto da Mario Arini ed Elio Piazza ed edito dal 
“Vomere” il libro Marsala Sacra arricchisce la bellissima 
“collana blu” edita dal nostro giornale che dal 1997 ad 
oggi contribuisce a raccontare la storia della nostra città 
non solo attraverso i testi degli stessi autori ma anche 
con illustrazioni, foto d’epoca e articoli tratti dai numeri 
più antichi del nostro periodico. “Un altro tassello ai 
volumi su Marsala e la sua storia recente ed antica – si 
legge nella nota dell’editore a firma di Alfredo e Rosa 
Rubino – Gli autori Mario Arini ed Elio Piazza partono 
da Lilybeo fra chiese, aneddoti e racconti alcuni inediti 
che ha comportato un’accurata ricerca con la scoperta di 
lati di Marsala sconosciuti o poco conosciuti.” Il libro 
affronta il tema della religiosità vissuta dai marsalesi nel 
corso dei secoli e per fare questo gli autori si avvalgono, 
attraverso una narrazione mai stancante e che pagina 
dopo pagina incuriosisce il lettore, di scritti e articoli del 
professore Giovanni Piazza, collaboratore del “Vomere” 
dal 1938 al 1961.

Giovanni Piazza, padre dell’autore Elio, fu attento e 
appassionato studioso della toponomastica cittadina e 
della storia locale. Ispettore onorario per i beni artistici, 

storici ed archeologici del Comune di Marsala scrisse nel 
corso della sua vita un’innumerevole serie di quaderni 
manoscritti su diversi aspetti della realtà marsalese: arti-
gianato, pesca, proverbi, detti popolari, canti, superstizio-
ni, manoscritti da cui emerge uno spaccato della vita e 
delle abitudini dei marsalesi del suo tempo e dei tempi 
passati. Mario Arini e Elio Piazza sono partiti proprio da 
quegli appunti. Il risultato finale è un libro che narra il 
sentimento religioso a Marsala vissuto dai lilybetani pri-
ma e dai marsalesi dopo nelle più svariate forme. 

La religione non è raccontata dagli autori in risvolti 
permeati di difficili elucubrazioni teologiche ma viene 
narrata attraverso le manifestazioni della tradizione 
popolare tuttora in uso (come il “convito di San Giusep-
pe”) o la tradizione in uso ai primi del ‘900 di mangiare 
“li buciareddri” (spighe di grano non ancora mature bol-
lite in acqua o appena abbrustolite sul fuoco) nel giorno 
del Corpus Domini. La religiosità a Marsala viene raccon-
tata attraverso le processioni come quella di San Giovan-
ni festeggiata con “il festino” popolare addolcito dalla 
famosa “cubaita” o dal torrone di zucchero, la processio-
ne del Giovedì Santo, o attraverso il connubio tra religio-
ne e istruzione (un ampio capitolo del libro è dedicato al 
Collegio dei Gesuiti). 

Andando ai tempi più antichi “Marsala Sacra” racconta 
la Lilybeo sacra precristiana anche in questo caso in 
un’antica commistione tra religione, folklore e supersti-
zione. Scopriamo così che le tombe della necropoli di Lily-
beo riportano le Defixiones,  ovvero dei testi di contenuto 
magico, iscritti a graffio su laminette di piombo arrotola-
te e infisse con un chiodo con cui in forma anonima veni-
vano lanciate maledizioni nei confronti di persone in vita 

cercando di scagliare contro queste le ire dei demoni degli 
inferi. Gli autori inoltre riscontrano una somiglianza tra 
le “fiuredde” sparse in tutto il territorio di Marsala e le 
edicole punico ellenistiche romane.

 Un’ampia parte del libro è dedicata alle Chiese di Mar-
sala, raccontate dal punto di vista storico architettonico 
ma anche attraverso gli aneddoti riportati da Giovanni 
Piazza come quello divertente che forse in pochi sanno e 
che riguarda la cappella e la statua della cosiddetta Madon-
na di li Cutugna presente nella Chiesa Madre di Marsala.  

E proprio sulle Chiese di Marsala, durante la presenta-
zione del libro curata dal nostro direttore Rosa Rubino, è 
stata auspicata la necessità che vengano trovati i fondi 
per la ristrutturazione della Chiesa della Madonna della 
Grotta e delle chiese Santo Stefano e San Giuseppe, mas-
sima espressione del barocco a Marsala 

Il libro che non trascura l’aspetto interconfessionale si 
chiude con un capitolo dedicato agli altri culti con un paio 
di curiosità che forse non molti sanno, l’esistenza a Mar-
sala della Chiesa Anglicana di San John’s costruita nel 
1876 dagli industriali vinicoli inglesi Woodhouse, Ingham 
e Whitaker e dismessa nel 1928 subito dopo la chiusura 
delle loro attività e la presenza dal giugno del 2000 della 
moschea di Via Favara in contrada Ciancio a dimostrazio-
ne di come Marsala sia sempre stata una città sacra non 
soltanto per i cattolici ma anche per coloro che praticano 
altri culti.

Marcello Scarpitta

Il volume è disponibile presso
la Libreria Mondadori di Piazza Loggia

Presentato il libro di Mario Arini
ed Elio Piazza edito dal Vomere

Marsala Sacra
Un ulteriore tassello che si aggiunge ai volumi editi dal Vomere sulla storia 

recente ed antica di Marsala, già pubblicata negli anni passati. In questo libro 
prezioso c'è la storia del sacro marsalese. Gli autori partono da Lilibeo fra 
chiese, aneddoti e racconti alcuni inediti che se non trascritti si sarebbero 

persi per sempre. Il volume raccoglie i preziosi articoli del professore Giovanni 
Piazza, frutto di un'intensa collaborazione con Il Vomere durata oltre 30 anni

Da sin.: l'assessore Anna 
Maria Angileri, il diretto-
re Rosa Rubino, Mario 
Arini, il sindaco Alberto 
Di Girolamo, Elio Piazza e 
don Vincenzo Greco.

L'intervento del Presi-
dente del Consiglio Comu-
nale Enzo Sturiano.

L'intervento del dottore Mario Arini L'intervento del sindaco Alberto Di Girolamo
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L’Auser volontariato di Marsala, anche 
quest’anno, tra le attività di volontariato 
che normalmente svolge, ha promosso, nel 
periodo natalizio, una raccolta fondi per 
l’acquisto di generi alimentari da destina-
re alle famiglie più fragili e bisognose. Con 
il ricavato di una serata di tombola, dalle 
offerte di privati cittadini e dal 5x1000, 
sono stati consegnati a 30 famiglie, molti  
frequentano la mensa fraterna, dei buoni-
spesa alimentare di euro 15 ciascuno. Il 
responsabile del volontariato Auser, prof. 
Paolo Casano, nel ricordare che l’Auser, in 
convenzione con il Comune, gestisce il 
progetto filo d’Argento-telesoccorso (n° 
verde 800995988) con il quale si danno 

informazioni, si fa compagnia telefonica, si 
opera l’accompagnamento e la consegna 
della spesa e dei farmaci, tiene a precisare 
che tutte le attività sono svolte da volonta-
ri che a titolo gratuito si prendono cura 
delle persone più deboli e bisognose e 
coglie l’occasione per rivolgere un appello 
ai giovani e meno giovani che desiderano 
avvicinarsi al mondo del volontariato di 
contattare l’Auser (via Sibilla 30 – tel 
0923 719593) per collaborare alla realizza-
zione di progetti locali a tutela e difesa 
delle categorie più deboli e vulnerabili con 
l’obiettivo di favorire il benessere e il recu-
pero delle persone beneficiarie delle nostre 
iniziative.

Anche quest'anno l'Auser Volontariato Marsala ha 
promosso la spesa alimentare per persone bisognose

Il 19 dicembre 2015, nella 
bella cornice di Villa Favori-
ta, nel corso della riunione 
per lo scambio degli Auguri 
di Natale, Carlo Lombardo, 
presidente del Rotary Club 
Marsala Lilibeo - Isole Egadi, 
ha consegnato a Gioacchino 
Aldo Ruggieri l’alto ricono-
scimento rotariano alla pre-
senza di Giacoma Castiglio-
ne, assistente del Governato-
re Francesco Milazzo, di 
Padre Giuseppe Ponte, arci-
prete di Marsala e socio ono-
rario del Club, di Vita Malte-
se, presidente del Rotary 
Club Trapani - Birgi - Mozia e di tutti i soci di detto club, 
del Presidente del Lions Club di Trapani, del Presidente 
del Kiwanis di Trapani e del Presidente del Rotaract “Tra-
pani - Birgi - Mozia”.

Il Prefetto del Club, Francesca La Grutta, così ha illu-
strato la motivazione: 

«Gioacchino Aldo Ruggieri nasce a Marsala il 10 Gen-
naio 1928. Laureato in Lettere classiche, dopo essere sta-
to docente nelle scuole popolari, è stato docente in vari 
ordini di scuola, preside al Liceo classico Giovanni XXIII 
di Marsala. Ha rifondato e retto il Convitto per audiofo-
nolesi di Marsala. Ispettore onorario alle Antichità e ai 
Monumenti della sua Marsala. Con Nino Lombardo 

Angotta ha fondato e diretto 
il settimanale Il Marsalese. 
Alla sua attività didattica e 
politica ha affiancato la pas-
sione per la scrittura ed il 
giornalismo collaborando 
negli anni con il Giornale 
d’Italia, il Corriere Lombar-
do, Stampa Sud e il Panora-
ma del Trapanese, Il Vome-
re. Da qualche anno pubbli-
ca sul “Giornale di Sicilia” 
la rubrica settimanale “Sto-
ria e storie marsalesi”, già 
raccolte nei  tre volumi 
“Accadde a Marsala - Storie 
minime della Sicilia”, Vitto-

rietti, Palermo 2009 - (2013- 2015). Dice di sé: “Legge, 
scrive e non fa di conto”. Ha amato ed ama la sua Sicilia, 
la sua Marsala, il suo Stagnone. Per l’amatissima sua ter-
ra di Sicilia ha coniato l’espressione “dolcissima e infeli-
ce”, la Sicilia  vissuta come riscoperta della “religione 
delle cose semplici di cui si visse un tempo che sembra 
preistoria in questo lembo mediterraneo”. Ha fissato i 
suoi ricordi nelle pagine dei suoi libri “perché non tutto 
muoia”».

Gioacchino Aldo Ruggieri, che era accompagnato dal 
figlio Avv. Paolo Ruggieri, dopo il conferimento della onori-
ficenza è intervenuto per ringraziare e alla fine ha ricevuto 
dai presenti una lunga e sentita standing ovation.

Paul Harris Fellow 2015
a Gioacchino Aldo Ruggieri

Sono state 8000 le persone presenti alla prima udienza 
generale papale del 13 gennaio 2016, questo il dato ufficia-
le della Santa Sede. Tra i gruppi, presenti e menzionati, Il 
Rotary Club Marsala Lilibeo - Isole Egadi con il suo presi-
dente Carlo Lombardo, il presidente in coming Marcello 
Linares, il segretario Antonio Consentino , il prefetto 
Francesca La Grutta, e i soci: Paola Petitto, Giovanna 
Saladino, Michele Calvisi, Michele Conticelli, Danilo Galfa-
no, Ugo Piccione, Enzo Domingo, e tanti altri soci con 
famiglie,bambini ed ospiti. Papa Francesco, entrando, ha 
percorso il lungo corridoio, si è fermato a stringere le mani 
dei pellegrini e a baciare e prendere in braccio i bambini 
che i genitori protendevano verso di lui. Due bambini del 
nostro gruppo: Giulio Galfano, figlio del socio Danilo e di 
Chiara Misso, nonché nipote della socia Paola Petitto e 
Mariella Linares, figlia di di Francesca Termini e di Mar-
cello Linares, Presidente in coming del predetto Club e 
pronipote del nostro compianto Mons. Andrea Linares, già 
Arciprete di Marsala, sono stati presi in braccio e baciati 
dal Papa . Come al solito Sua Santità ha cominciato il suo 
discorso rivolgendosi ai pellegrini con il saluto: “Cari fra-
telli e sorelle, buongiorno!” ed ha poi continuato: “Oggi 
iniziamo le catechesi sulla misericordia secondo la prospet-
tiva biblica” Sulle orme di Giovanni Paolo I che defini’ Dio 
come “Madre”, Papa Francesco e’ tornato a presentare il 
lato femminile di Dio. Il passaggio più toccante è stato que-
sto: “Il Signore è misericordioso: questa parola evoca un 
atteggiamento di tenerezza come quello di una madre nei 
confronti del figlio. Infatti, il termine ebraico usato dalla 
Bibbia fa pensare alle viscere o anche al grembo materno. 
Perciò, l’immagine che suggerisce è quella di un Dio che si 

commuove e si intenerisce per noi come una madre quando 
prende in braccio il suo bambino, desiderosa solo di amare, 
proteggere, aiutare, pronta a donare tutto, anche sé stessa. 
Un amore, dunque, che si può definire, in senso buono, 
viscerale”. E continuando ,ha detto: “Il Signore è pietoso, 
lento all’ira, grande nell’amore e nella fedeltà . La parola 
amore, indica “l’affetto, la grazia, la bontà – non è l’amore 
da telenovela – È l’amore che fa il primo passo, che non 
dipende dai meriti umani ma da un’immensa gratuità. È la 
sollecitudine divina che niente può fermare, neppure il 
peccato, perché sa andare al di là del peccato, vincere il 
male e perdonarlo e la fedeltà deve essere senza limiti per-
ché questo Dio misericordioso è fedele nella sua misericor-
dia”. Infine, a conclusione del suo intervento il Papa ha 
detto : “Prima di concludere questo incontro, in cui abbia-
mo riflettuto insieme sulla misericordia di Dio, vi invito a 
pregare per le vittime dell’attentato avvenuto ieri ad Istan-
bul: Che il Signore, il Misericordioso, dia pace eterna ai 
defunti, conforto ai familiari, fermezza solidale all’intera 
società, e converta i cuori dei violenti”. Subito dopo, i soci 
del Club Marsala Lilibeo – Isole Egadi hanno lasciato l’au-
la Paolo VI perché li aspettava un incontro con i Clubs 
Roma Tevere e Roma Olgiata per una sorta di pre-gemel-
laggio. L’incontro è avvenuto all’Hotel Ambasciatori di 
Roma: scambio di idee, gagliardetti, e libri; grande acco-
glienza, cordialità e interesse per la nostra Marsala le cui 
bellezze sono state messe in risalto dalle foto proiettate e 
dalle parole del prefetto del Club. Pranzo frugale e promes-
sa di in incontro a Marsala nel mese di settembre 2016 per 
la realizzazione del gemellaggio. 

Francesca La Grutta

Prima udienza di Papa Francesco dell’anno 2016 in Sala Nervi
Tra i gruppi presenti e menzionati il Rotary Club Marsala Lilibeo - Isole Egadi

Auguri di Natale con musica siciliana 
alla Chiesa Madre di Marsala

Il 20 dicembre 2015, nella Chiesa Madre di Marsala, 
si è tenuto un concerto di Canti popolari siciliani natali-
zi del Settecento e dell’Ottocento. L’iniziativa è stata 
dell’Assessore allo Sport, Turismo e Spettacolo, Dott.
ssa Lucia Cerniglia che, dopo aver incontrato una mol-
teplicità di ostacoli e difficoltà da parte dell‘Ammini-
strazione, ha voluto lo stesso che l’iniziativa da lei presa 
andasse avanti. L’evento ideato, diretto e interpretato 
da Irene Gambino e Francesca la Grutta, grazie alla 
disponibilità dell’Arciprete Giuseppe Ponte e dell’Azien-
da DISIO, si è realizzato ed ha visto una grande affluen-
za di pubblico che è rimasto incantato dalla preziosità 
dei canti proposti e mirabilmente interpretati da Irene 
Gambino .La serata è stata arricchita dalla Signora 
Rosa Tranchida che ha recitato alcune antiche preghie-
re siciliane e spezzoni di rosari in lingua siciliana. Scar-
na ma essenziale la presentazione dei Canti e delle Pre-
ghiere fatta da Francesca La Grutta. La gente presente 
si è congratulata con l’Assessore Cerniglia e con le orga-
nizzatrici per la bella iniziativa.

Concorso nazionale di 
Danza, importanti risultati 

per Monica Genna
Grande affermazione per la 

nostra concittadina al concor-
so Nazionale di danza che si è 
svolto al teatro Golden di Pal-
ermo. 123 partecipanti prove-
nienti da tutto il sud Italia si 
sono esibiti sotto gli occhi 
attenti dei Maestri della 
giuria, di cui 2 francesi.

Il concorso è durato 8 ore, 
patrocinato dal Comune di 
Palermo e dall’assessorato 
sport e spettacolo, estenuante 
l’attesa per i ballerini, difficile 
mantenere la concentrazione in tutto questo lasso di 
tempo, per fortuna tutto è andato per il meglio ripa-
gando gli enormi sacrifici. Monica è allieva della Rose 
Ballet Academy di Marsala del Maestro Francesco Casa-
no, in passato ballerino professionista di Amici e al 
momento impegnato in teatro a Milano, proprio per 
questo è stata preparata dall’ottima insegnante Agata 
Bulferi Bulferetti con lei a Palermo. Ecco un’altro risul-
tato di rilievo per Monica, dopo aver superato due 
selezioni per amici e aver danzato di fronte alla Celen-
tano negli studi Mediaset, questo secondo posto che non 
fa che accrescere la sua volontà di continuare su questa 
strada, anche in prospettiva universitaria.

Nel giorno del suo compleanno, ha voluto accanto a se 
anche gli arnesi di bottaio, suoi “compagni di viaggio” 
per moltissimi anni di vita. A festeggiare Giacomo Arno 
- primo centenario marsalese del nuovo anno - i figli 
Salvatore e Antonino, nipoti e pronipoti, nonché il sind-
aco Alberto Di Girolamo che ha consegnato al nonnino 
una targa ricordo per il traguardo raggiunto. Al sinda-
co, Arno ha rivolto un “discorso” di sua integrale com-
posizione. Residente a Sappusi, il neo centenario è 
appassionato di matematica e storia, ama scrivere poe-
sie e legge tantissimo. Vivo è il suo ricordo della seconda 
guerra mondiale quando, da sottufficiale della cavalle-
ria, fu fatto prigioniero e attraversò pericolosamente lo 
stretto di Messina in una piccola imbarcazione.

Giacomo Arno, primo 
centenario del 2016

Francesca La Grutta, Gioacchino Aldo Ruggieri
e Carlo Lombardo
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I Marsalesi sono devoti alla Madonna della Cava 
sin dal 1518, quando, dopo quattro anni di lavoro di 
scavo, il 19 gennaio venne ritrovata la statuina della 
Madonna. La piccola effige era situata al fondo di un 
pozzo all’interno di una grotta (cava). Si tramanda 
che Padre Leonardo Savina, frate agostiniano, nel 
1514 aveva avuto una visione della Madonna che gli 
chiedeva di scavare in quella zona, allora abbandona-
ta, che è il luogo dove sorge l’attuale Santuario. Si 
scavò per quattro lunghi anni e lo scoramento stava 
prendendo tutti, quando finalmente, per la caduta del 
masso che copriva il pozzo, si riuscì ad intravedere la 
piccola statua, alta 18 centimetri, che noi ammiriamo 
e veneriamo. Nel sogno-visione, si dice che la Madon-
na chiedeva a Padre Savina che, nel luogo del ritrova-
mento, venisse edificato un Tempio in Suo onore. Nel 
1607 si cominciò a costruire un piccolo Tempio dedi-
cato alla Madonna e il culto venne affidato ai Padri 
Agostiniani che lì accanto avevano il proprio Conven-
to. Nel 1628 la Chiesa, ormai ultimata, venne dotata 
di una campana che recava impressa nel bordo la 
data di consegna. La campana e la statuetta della 
Madonna sono le uniche cose rimaste intatte nel cor-
so del bombardamento dell’11 maggio 1943 che 
distrusse il favoloso Tempio che i Marsalesi avevano 
costruito per la Madonna. 

In occasione della ricorrenza della Festa mi piace 
ricordare che ricorrono quest’anno 290 anni da 
quell’intervento della Madonna per liberare nel 1726 
la città di Marsala da due terribili terremoti. Ancora 
oggi i Marsalesi invocano la Madonna della Cava per-
ché tenga lontano dalla città i terremoti e lo fanno 
con questa preghiera:

“Marunnuzza di la Cava, 
Dati aiutu a ccu vi chiama 
E lu populu devotu
Libbirati du terrematu.” 

Ricorre quest’anno il 20° anniversario (perché 
avvenuto nel 1996 ) del trasferimento della statua 

della Madonna della Cava in Chiesa Madre, infatti la 
statua venne portata via in quella data dalla Chiesa 
di San Giuseppe, dove era stata trasferita nel 1981 
perché la Sua Casa aveva bisogno di restauri. Anche 
la Chiesa di San Giuseppe però aveva bisogno di 
restauri e per questo l’immagine sacra venne trasfe-
rita in Chiesa Madre in attesa che si completassero i 
lavori di consolidamento nella Grotta. Nello stesso 
anno, 1996, vennero ripresi i lavori nella Grotta e il 
10 gennaio 1997 la Grotta venne finalmente riaperta, 
nel 1998 venne riaperta anche la Cripta e nel 2000 il 
simulacro della Madonna della Cava venne portato in 
processione dalla Chiesa Madre alla sua piccola Grot-
ta. La Chiesa attuale è un Santuario provvisorio, si 
aspetta che Maria della Cava riabbia il suo Tempio 
ma quando questo avverrà non è dato saperlo!

Intanto ci è dato sapere quanto grande sia stata 
nel passato la devozione della Città a questa Grande 
Madre a cui dobbiamo gratitudine e riconoscenza e 
che sempre invochiamo senza però capire l’impor-
tanza e sul suo nome spesso facciamo giuramenti e 
La chiamiamo a testimone: “Beddra Matri di la 
Cava!” I Siciliani hanno questo difetto: meno credo-
no e più invocano i Santi. Giuriamo di meno e amia-
moli e veneriamoli di più, come hanno fatto i nostri 
padri!

Io ho composto per la Protettrice della nostra Città 
questa preghiera:

“O Madonna della Cava bella,
 Tu sei l’imago della più lucente stella.
 Madre amorosa della nostra Marsala,
 Proteggi e guida la tua figliolanza cristiana,
 Tienile addosso sempre la Tua mano
 E fai che mai la colga male alcuno.
 Benedetta sei Tu, Madre Maria,
 Per sempre luce del mondo e 
 così sia.”
Preghiamo Maria della Cava sempre e comunque 

perché sarà per noi Madre di Misericordia.

I marsalesi devoti alla Madonna della Cava 
Due date importanti per la Storia della Patrona della città lilibetana: 1726 - 1996

di Francesca La Grutta

A Maria SS. della Cava
Canto Popolare raccolto da Padre 
Salvatore Colicchia nel XIX secolo

Marsala, poi vantariti
d’aviri pri avvocata
sta Matri di li grazii
di Cava intitolata.
Idda di li periculi
sempre t’ha liberatu
granni. divota ed umili
di cori l’hai priatu.
Si l’acqua tu desideri
e nnai nicissitati
pirchì nun ponnu crisciri
li pianti e siminati,
priannu ad Idda subitu
lu celu è ubbidienti,
l’acqua si vidi chioviri
senza timpesti e venti.
Si quarchi annu trovasi
scarsizza di frumentu
di fami ntra lu populu
si senti gran turmentu,

finisci la pinuria
si ad Idda tu ricurri,
frumenti ed autri generi
pri mari ti succurri.
Di tirrimoti e fulmini,
di pesti e di colera,
chè in tutta la Sicilia
nni fici stragi fiera,
fu chista Sacra Immagini
chi ti nni liberau,
sutta stu beddru tituli
Maria ti preservau.
Perciò Marsala memori
di tanti soi favuri
la vuci pri ludari
innalza in tutti l’uri
cu festa e granni giubilu,
cu amuri ed armunia
di Cava la Gran Virgini.
Viva, Viva, Maria

Servizi nazionali ed internazionali

Noleggio con conducente di:
Pullman G.T. • Minibus 7/9 posti • Autovetture

Mothia lines di Gaetano Basile
Marsala - Via E. Alagna, 100 - Tel. e Fax 0923 715827

 Cell. 348.4719515 - 335.7312618
info@mothialines.it  •  www.mothialines.it

AuTosErVizi

V iAGGi
othia lines

La foto mostra in primo piano due piantine di alloro dedicate ai 
martiri della resistenza partigiana elencati nella lapide recente-
mente murata. In secondo piano mostra lo sfascio dei vetri di recin-
zione della sottostante area archeologica. Nessuno provvede a sosti-
tuire i vetri in frantumi e soprattutto quelli mancanti in un luogo 
contiguo alla scuola dell’infanzia “Garibaldi”. Aspetteremo la Befa-
na del 2017 che li porti in dono all’Amministrazione comunale?

All’inaugurazione del sito così scrivevo su una pagina de Il 
Vomere del 22 dicembre 2007:

Sento irrefrenabile il bisogno di esternare una immensa gioia; 
la gioia di godere da posizione privilegiata di uno spazio sotto 
casa che associa mirabilmente la modernità dell’arredo urbano 
alla immediata fruizione di beni di cultura e di storia emersi dal 
cuore antico della città. La gioia erompe al primo mattino quando 
mi affaccio al balcone e provo la sensazione di trovarmi sulla pro-
ra di un immaginario vascello protesa sul mare infinito del tempo 
e delle vicende degli uomini.

Il nitore della pietra, l’elegante trasparenza dei vetri di recin-
zione, la lucidità delle superfici appena umide fanno sì che io mi 
trovi davanti ad una perla preziosa incastonata tra i ruderi della 
Lilybeo pagana e l’architettura religiosa del 1600.

  Oggi non posso essere che deluso e indignato per come viene 
negletto tale bene di cultura.

Elio Piazza

Presso l'Area archeologica di San Girolamo

Cose nobili convivono con quelle ignobili a 
pochi passi di distanza le une dalle altre
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Giuseppina Toto Graffeo
tra i “Giusti di Sicilia”

L'emozione è stata immensa 
nell'apprendere questa stupenda 
quanto inaspettata notizia: la 
nostra mamma, Giuseppina Toto 
Graffeo, è entrata a far parte dei 
“ Giusti di Sicilia ”!

Il 26 Marzo 2015, rimarrà per noi 
una giornata indimenticabile, 
memorabile, straordinaria; sarà 
ricordata e si tramanderà ai figli, 
dei figli, dei nostri figli e rimarrà 
impressa nella storia della nostra 
famiglia, dei parenti, degli amici, 
della città di Marsala, della Sicilia 
intera.

Questo meritato “traguardo” 
raggiunto da nostra madre, del 
quale, sinceramente, non abbia-
mo mai avuto alcun dubbio da 
sempre, ci riempie il cuore di 
gioia! 

Giuseppina, sempre pronta ad 
aiutare i più deboli, con la sua condotta 
di vita, con le sue opere, con un notevo-
le spirito missionario e con la sua asso-
ciazione “La Speranza”, ha compiuto 
un'encomiabile opera di recupero dei 
ragazzi del quartiere di via Istria e di 
viale Regione Siciliana di Marsala, e 
pertanto aveva tutti i necessari e natu-
rali requisiti per far parte dei “Giusti 
di Sicilia”!

Ci sentiamo onorate per aver avuto 
una madre meravigliosa, dedita 
costantemente ed incessantemente 
verso i più bisognosi. E’ stata una bel-

lissima persona di grande fede e di 
immenso amore verso il prossimo, ed 
è stata ripagata, alla memoria, col 
massimo rispetto e riconoscenza di 
quanti hanno avuto il privilegio di 
averla conosciuta in vita e per il pre-
stigioso riconoscimento di far parte 
dei “Giusti di Sicilia”. 

Il Museo de “I Giusti di Sicilia”, 
nato da pochi anni per volontà della 
Chiesa diocesana di Mazara del Vallo 
e del Seminario vescovile, in partico-
lare, ha la nobile finalità di donare 
alla città di Mazara del Vallo, un luo-

go in cui l’identità siciliana ven-
ga tradotta nell’esplicitazione del 
legame di alcuni personaggi, noti 
e meno noti, con la nostra terra 
di Sicilia. All’interno del Museo, 
il visitatore, come in un viaggio 
nel tempo, viene condotto alla 
scoperta ed alla conoscenza di 
grandi donne e uomini della sto-
ria di  Sici l ia  (ad oggi  50), 
dall’Unità d’Italia ai giorni 
nostri, che con la loro vita quoti-
diana e le loro opere, hanno lot-
tato per il bene dei cittadini.

Il “cammino d’amore e di 
fede”, anche se non sei più qui 
assieme a noi, non si è mai fer-
mato, anzi, con l’aiuto di Dio, 
prosegue speditamente verso la 
destinazione che auspicano tutti 
coloro i quali si sono imbattuti in 
te, che ti hanno apprezzato, sti-

mato, amato!
Per il 2° Anniversario della scom-

parsa, le figlie Ermelinda, Angela e 
Franca Maria unitamente al figlio 
Ettore, desiderano condividere la loro 
gioia per l’ingresso della loro mamma 
nella straordinaria comunità dei 
“Giusti di Sicilia”, unitamente ai let-
tori del “Vomere” e a quanti l’hanno 
conosciuto in vita, nonché alla comu-
nità del quartiere delle case popolari 
di via Istria di Marsala, ove la signora 
Giuseppina è stata apprezzata per le 
doti umane e caritatevoli.

Necrologie

Giuseppina Toto Graffeo

2° Anniversario
6 gennaio 2016

1983 - 2015

Nel 32° Anniversario 
della scomparsa di

RAFFAELA MARINO
vedova Meo

la ricordano con Grande 
Affetto e Amore i figli 
Michele e Francesca, la 
nuora Rosalba, il genero 
Melchiorre e i nipoti Paolo 
e Roberto.

1995 - 2015

Nel 20° Anniversario 
della scomparsa di

PAOLO MEO
Croce al Merito di Guerra

lo ricordano con Grande 
Affetto e Amore i figli 
Michele e Francesca, la 
nuora Rosalba, il genero 
Melchiorre e i nipoti Paolo 
e Roberto.

E’ deceduto all’età di 73 anni, Domenico Planeta, dipendente comunale in pensione. 
Molto apprezzato dai colleghi, Domenico è stato autista in servizio all’Ufficio di Gabinet-
to di diversi Sindaci negli anni che vanno dal 1990 al 2005. 

Persona corretta, aveva saputo conquistarsi la stima di tanti colleghi per serietà, impe-
gno e dedizione al lavoro. Altra dote innata era quella di far da paciere ogni qual volta si 
venivano a verificare “fisiologici” disguidi in ambito lavorativo. 

Ai familiari di Domenico va il più sentito cordoglio della redazione del Vomere.

25-1-2002       25-1-2016

Il papà, la mamma, Sara 
e la zia ricordano con 
struggente dolore l'indi-
menticabile

SETTIMO FRATELLI

Katia, adorata figlia nostra, 
eccoci ancora dopo otto anni 
a ricordarti ad amici e paren-
ti che ti vollero bene.

Inutile dirti che tutto ci 
manca di te, la tua presenza, 
la tua voce, il tuo sorriso. Eri 
semplicemente meravigliosa 
con i tuoi pregi e i tuoi difetti.

Portiamo sempre il tuo 
sorriso con noi; il tempo che 
passa non lenisce il nostro 
dolore e Tu che sei un angelo 
del cielo, aiutaci ad andare 
avanti.

Ti pensiamo sempre.
Mamma e papà

6-2-2008      6-2-2016

In ricordo di
KATIA CASUBOLO

20-1-2013       20-1-2016

LORETTA FRANCO

Non è vero che il tempo 
affievolisce i ricordi e atte-
nua il dolore.

Sei sempre con noi, nelle 
parole, nelle preghiere.

Alla tua famiglia non 
resta soltanto il rimpianto 
ma anche l'amore per la 
vita e la positività che tu le 
hai donato con l'esempio 
nella tua esistenza terrena.

Mariella Musillami

Anniversario

Il settore Lavori Pubblici, con un Avviso 
a firma del dirigente Francesco Patti, ren-
de noto che nel corso di quest'anno si prov-
vederà - con l’assistenza del responsabile 
del Servizio Igiene Pubblica dell’ASP - alla 
estumulazione dei feretri dai loculi di anti-
ca costruzione e conseguente loro trasferi-
mento nell’ossario comune. Ciò è motivato 
dalla carenza di loculi comunali di nuova 
costruzione e dalla necessità di riutilizzare 
per nuovi seppellimenti i loculi di antica 
costruzione. Questi, individuati a seguito 
accertamento dell'Ufficio Servizio Cimite-
riale, sono quelli che si trovano in stato di 
abbandono e privi di iscrizioni/generalità, 
nonché i loculi con tumulazioni avvenute 
tra il 1921 e il 1925. I familiari che inten-
dono richiedere la concessione di cellette 
ossario per i resti mortali dei propri defun-
ti, dovranno inoltrare apposita richiesta 
all'Ufficio del Cimitero comunale entro il 
prossimo 17 febbraio. Presso lo stesso Uffi-
cio cimiteriale, inoltre, si può prendere 
visione dell’elenco dei loculi interessati 
alla estumulazione.

Estumulazioni 2016: 
pubblicato l'avviso
Possibili richiedere cellette ossario

È deceduto Domenico Planeta
Dipendente comunale in pensione, è stato autista di diversi sindaci
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Amici cari
eravate veramente in 

tanti sabato 26 dicembre 
2015 quando siete venuti a 
salutarmi.

Grazie
per aver dimostrato e 

confermato la nostra ami-
cizia.

Grazie
a l  p e r s o n a l e  t u t t o 

dell'Ospedale Paolo Bor-
sellino di Marsala, in par-
ticolare al reparto di riani-
mazione, per essere stati 
vicini a me ed alla mia 
famiglia.

Roberto Guarrasi

Grazie

Alla cara amica Gabriella, ai figli Carlo e Fabrizio, ai 
genitori Rosa e Carlo, al fratello Michele con Marilena, 
Valeria e Martina, al suocero Rocco e a Roberta, Alfredo 
e Rosa Rubino direttori del Vomere e il Centro Stampa 
Rubino esprimono i sensi del più profondo cordoglio.

Il 19 Dicembre 2015 
il Consiglio d'Istituto 
del Tecnico Commer-
ciale “Giuseppe Gari-
baldi” di Marsala ha 
voluto intitolare l'Au-
la magna del proprio 
istituto a Giorgio Ter-
ranova.

La manifestazione si 
è svolta con una ceri-
monia speciale, presie-
duta dalla Prof.ssa 
Ester Caramella, con 
la partecipazione del 

Sindaco di Marsala Alberto Di Girolamo e 
del'On. Deputato Regionale Antonella Milazzo, 
oltre ai compagni, agli amici e ai docenti che lo 
hanno avuto come alunno.

E' stato ricordato come uno studente attento, 
disciplinato e molto presente nel rapporto con i 
docenti e compagni, caratteristiche – del resto – che lo hanno 
contraddistinto anche presso l'università di Messina. L'Ate-
neo, peraltro, gli ha conferito la Laurea alla Memoria in “Eco-
nomia Aziendale” il 29 aprile 2015.

I genitori di Giorgio, per tenere vivo il ricordo del pro-
prio figlio hanno istituito una borsa di studio da conferire 
annualmente agli studenti più meritevoli le cui famiglie 
versano in uno stato di disagio economico.

Al mio amico Roberto
La mia amicizia con Roberto Guarrasi non si può 

definire storica. Era nata nel 2008, quando egli, da Pre-
sidente del Rotary Club di Marsala, mi aveva designato 
tesoriere. Il nostro rapporto di collaborazione si è tra-
sformato, ben presto, in un rapporto di grande amicizia 
e reciproca stima. Ho avuto modo di apprezzare il suo 
comportamento leale e corretto, pronto a superare ogni 
incomprensione, senza rancore e con un atteggiamento 
affettuoso, che riservava anche a coloro con i quali non 
condivideva le idee. Ricorderò sempre i momenti passati 
in sua compagnia. Mi mancherà la sua visita allo stu-
dio che, di tanto in tanto, mi faceva. “Enzo, ti rubo qual-
che minuto”, ma per me era un piacere vederlo, perché 
mi trasmetteva serenità e allegria con quel suo sorriso 
contagioso e con la sua grande vitalità che mi coinvolge-
va. Ricordo con piacere, durante la sua presidenza rota-
riana, la gita a Mosca e a San Pietroburgo che organiz-
zò nei minimi particolari: non affidava nulla al caso. Il 
soggiorno a Pantelleria! Momenti di relax e divertimen-
to, sempre attento a coinvolgere tutti. Ricordo le belle 
serate passate insieme, che si concludevano sempre con 
un “a presto” e con un abbraccio affettuoso. Che Roberto 
fosse voluto bene dalla gente lo si è capito dalla presenza 
di numerosissime persone – una folla silenziosa – che 
hanno voluto partecipare ai suoi funerali in Chiesa 
Madre. E stato un lutto che ha coinvolto l'intera città. 
Che egli possa sorridere anche da lassù e proteggere le 
persone a lui care: i figli, la moglie, i genitori e tutti 
coloro che gli hanno voluto sinceramente bene.

Non ti dimenticheremo. Ciao Roberto.
Enzo

Intitolata l'aula magna dell'Istituto tecnico commerciale 
“G. Garibaldi” di Marsala a Giorgio Terranova

Si è svolta, mercoledì 13 gennaio, presso la 
Sala degli Angeli della Chiesa madre di Marsa-
la, l’assemblea foraniale - presieduta dal vicario 
foraneo don Giuseppe Ponte - delle caritas par-
rocchiali e degli enti/associazioni di ispirazione 
cristiana che operano in campo socio-sanitario, 
sul tema “Vivere la misericordia a Marsala e 
Petrosino”.  Hanno partecipato più di 60 perso-
ne. Oltre a formare un nuovo coordinamento 
foraniale, si è deciso di formare 5 commissioni 
di approfondimento/confronto e di operatività 
che sono le seguenti: Famiglia e sostegno ali-
mentare, Famiglia e anziani, Famiglia e malati, 
Famiglia e disabili, Famiglia e dipendenze patologiche 
(alcolismo, droghe, gioco d’azzardo, pornografia, ecc.).

Si è ribadito ed auspicato che a queste commissioni/grup-
pi di lavoro possano partecipare anche rappresentanti delle 
Chiese cristiane o di altre confessioni religiose, membri di 
altre organizzazioni/istituzioni -  anche pubbliche se lo 
vorranno -  che intendano positivamente operare per il 
bene di coloro che vivono in difficoltà.

Si continua nelle parrocchie a ricevere numerose richieste 
di aiuto soprattutto in campo socio-economico.  Si è detto 
che è più opportuno visitare le famiglie per conoscere meglio 
le loro esigenze ed i loro bisogni . A breve il delegato forania-
le dei sacerdoti per la Caritas presenterà il progetto “senti-
nelle della misericordia e della legalità” - che consiste 

nell’invitare tutti ad accorgersi di ciò che accade 
nella propria via/quartiere e segnalarlo: per es. 
alla parrocchia se c’è un ammalato da visitare o 
un anziano solo da soccorrere che non ha la vici-
nanza di un  familiari, alle istituzioni e ai servizi 
pubblici se c’è qualcosa che non funziona - .

Nella prossima Quaresima si è deciso di  por-
tare avanti comunitariamente una iniziativa 
nella capitale della Repubblica Centrafricana  
- Bangui -  per aiutare il Dispensario socio-sani-
tario coordinato dalle Figlie di Maria Missiona-
rie che quotidianamente assistono tante donne 
in gravidanza e provvedono alla cura di nume-

rosi bambini ammalati.
Nel frattempo, si è concordato,  che si prenderanno con-

tatti con le amministrazioni comunali di Marsala e Petro-
sino per una collaborazione maggiore, efficace, sinergica e 
per alcune iniziative già a suo tempo presentate al sindaco 
di Marsala (progetto “Zero sprechi, Più solidarietà”, la Cit-
tadella della solidarietà, nuovi e adeguati locali per la Men-
sa fraterna “Giorgio La Pira” gestita dalla Fondazione San 
Vito Onlus, ecc.).

Si è auspicato infine che il nuovo Piano di Zona del 
Distretto socio-sanitario n. 52, Marsala e Petrosino , sia 
più conforme ai veri bisogni del territorio e dia congrue e 
mirate risposte alle diverse e crescenti povertà individuate.

Don Francesco Fiorino

Spazi pubblici (piazza, aree pedonali e centri di ritrovo) e 
piste ciclabili lungo i litorali di Biscione e Sibiliana. Ed inol-
tre, valorizzazione delle zone agricole, tutela ambientale, 
miglioramento della viabilità nella zona di Torrazza e Capo 
Feto, modifica di alcuni parametri di edificabilità (cubatura 
e superfici utili esistenti), e sul fronte turismo incentivare 
uno sviluppo “sostenibile” lungo la spiaggia di Torrazza. 
Sono, queste, solo alcune delle idee e delle proposte avanza-
te dai cittadini nel corso delle quattro assemblee pubbliche 
organizzate dall’amministrazione del sindaco Gaspare Gia-
calone, su input del Consiglio comunale, per approdare a 
una stesura “condivisa” del nuovo piano regolatore genera-
le. Lo slogan è un “prg partecipato”. Coordinati dall’asses-
sore all’Urbanistica e Lavori pubblici Rocco Ingianni, a rac-
cogliere le indicazioni arrivate dal basso (in verità, ci si 
attendeva una maggiore partecipazione popolare) sono stati 
gli ingegneri Lucia Campanella (ambiente e energia), Valen-
tina Pipitone (sviluppo urbano e edilizia), Francesca Agate 
(infrastrutture, servizi e mobilità), Massimo Pellegrino (cul-
tura, sport e spettacolo) e l’architetto Antonino Nizza (atti-
vità produttive e commercio). Tra le altre proposte avanza-
te, la definizione d’interventi sul patrimonio edilizio esi-
stente, valorizzazione e salvaguardia urbanistica dei “Chia-
ni” e Piano del colore, l’albergo “diffuso”, il miglioramento 

energetico, l’incentivazione della produzione agricola biolo-
gica, dell’utilizzo di energie alternative ai fini di produzione 
di energie elettrica tramite utilizzo di scarti agricoli, modi-
fiche delle viabilità all’interno delle zone a tutela ambienta-
le e ripristino dei luoghi di interesse collettivo, individuazio-
ne di spazi attrezzati per attività sportive in pianta stabile 
(kart, motocross, mountain-bike, nuoto), l’incremento del 
“turismo di nicchia”, con riferimento a sport come l’immer-
sione subacquea, la riqualificazione dei beni architettonici 

del territorio e la creazione di nuove “centralità” urbane. E 
inoltre l’incentivazione di circuiti di scambio commerciali 
attraverso la creazione di un mercato all’ingrosso e al detta-
glio di prodotti tipici locali, la creazione di punti vendita 
comunali dell’olio e del vino, la valorizzazione del patrimo-
nio paesaggistico e culturale attraverso la realizzazione di 
percorsi tematici (percorsi contadini, delle sciare, subac-
quei, ciclo-pedonali, ippici), la realizzazione di un canile 
comunale, la limitazione degli indici di edificabilità, la riat-
tivazione dell’impianto di depurazione, la creazione un por-
to turistico che riesca ad attirare più diportisti e infine, per 
quel che riguarda la viabilità e i collegamenti, la realizzazio-
ne di un’uscita della strada a scorrimento veloce che colle-
gherà Mazara a Trapani. Ciò soprattutto per non rimanere 
tagliati fuori dalle grandi vie di comunicazione e avere uno 
“snodo” commerciale-turistico. “Anche se la partecipazione 
dei cittadini non è stata massiva – dice l’assessore Rocco 
Ingianni - le idee, le proposte e i suggerimenti sono numero-
si e alcuni molto validi. Naturalmente, tutte le proposte 
dovranno essere attentamente analizzate e valutate, sia in 
relazione alla reale fattibilità che per la conformità alle spe-
cifiche norme di settore”.

ap

Il Prg Petrosino: le idee e le proposte avanzate dai cittadini

Il municipio di Petrosino

Don Giuseppe Ponte

Nella foto: la dirigente Ester Garamella, Clara (la madre di Giorgio), 
l'on. Antonella Milazzo e Alberto Di Girolamo, sindaco di Marsala 

L'impegno dell'Assemblea Foraniale: dallo 
studio delle problematiche sociali al progetto 
"sentinelle della misericordia e della legalità”
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